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La seduta è apcrtu alle ore 15.10. relativo a provvedimenti per l'esercizio delle 
assicurazioni sulla durata della vita umana da 
parte di un istituto nazionale di nssicuraztonì. Sono presenti i ministri degli alfori esteri, 

della guerra, di grazia e giustizia. e <lei culli. 
BISCA.RETTI, seçretario, dà lettura dcl pro· 

cc ... so verbale della seduta precedente- il quale 
ò approvato. 

Elenco di omsg~i. 

PRESIDEKTE. Prego il senatore, segretario, 
Bisca retti, di dar lettura dcli' elenco di omaggi 

Sunto di petizioni. · pervenuti al Senato. 
. PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, BISCARETTI, seqretario, legge: 
niscaretti di dar lettura del sunto dello peti- Il comune di Padova: Atti di quel Consiglio 
zioni pervenute al Senato. comunale. Anno 1911, voi. XLVIII. 
BrnCARETTI, seçretario, legge: L'Istituto italiano di credito fondiario: Rela- 
N. 123. Il signor Niccolò Bezzara di Bergamo I ;;; ione di quel Consiglio d'amministrazione e 

fa Voti perché le disposizioni degli articoli 315, dei sindaci sull'esercizio 1911. 
e 325 37-i della. legge 13 novembre 1859 rcla- Il signor Cestarellì Domenico: La giusti:;ia t' o , 
lVe ull'Inscsnamento reliooioso nelle pubbliche penale e le 1·iforme elle s' inrocww iii al'monia 
SCuole elcm~ntarl, siano rlpristinate nella lct- con le altribu:; ioni degli avvocati, giudici e 
l<lra e nello spirito. cal!cell ieri 

N. 124. l signori Luigi Gavirnti, di Milano ed L'onorevole senatore conte Francesco Pullè 
avv. Ilocca ~Iichele di Biella in nomo proprio, Le conlj1tisl:: scienfi(tclte e ci e ili dell' JtalirL in 
e Per incarico di nitri 84 OG7 cittadini italim~ Ol'ie11le dall'antichittl ai tempi nuovi. 
eq elettori politici fonn~ istanza al Sennto L'Accademia di "Udine: Atti di quell'Acca- 
ller h ' . . ' IV . I I 1910 e è non sia approvato il disegno di legge ~ernia. sene, vo · , anno -11. 
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Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. La famiglia del defunto se­ 
natore Tassi ringrazia il Senato della comme­ 
morazione e delle condoglianze inviate. 

Congedi. 

PRESIDE.NTE. Chiedono congedo i senatori: 
Lucca di giomi otto, per motivi di famiglia; 
Paganlni di giorni quattro, per motivi di famì­ 
glia; Cerruti di giorni dìoci.-por motivi di salute. 

So non si fanno osscrvnzioni, questi congedi 
s'intendono accordati. 

Annuncio di una proposta di legge. 

PRE:3IDENTE. È pervenuta alla Presidenza 
una proposta di leggo di foiziativa dcl sena­ 
tore Beneventano, la quale, ò. termini dell'ar­ 
ticolo 81 del regolamento, sarà trasmessa agli 
Uffici. 

Annuncio di interpellanza. 

PRESIDENTE. Annuncio al Senato una in· 
terpcllunza dcl senatore Cesana nl ministro 
della guerra cosi concepita: «Per sapere se la 
pubblicazione dcl memoriale a lui diretto dal 
generale Pecori-Giraldi sia da imputarsi all'in­ 
tcressnto e per conoscere, in tale riprovevole 
caso, quali provvedimenti intenda il Governo 
di adettarev. (Benissimo). 
In assenza del ministro della guerra, prego 

l'onor. Guardasigilli di volergliene dare comu­ 
nicazione. 
FIXOCCIIIARO-APRILt, mlnislro di g1·azia 

e giusti:;ia e dei culti. Mi farò pre1m1ra di in· 
formare il ministro della guerra della prescu­ 
tazione di questa interpellanza. 

Seguito della dìacusaìone del disegno di legge : 
• Mo~cazioili an· Ordina.mento gitifiizle.rio ,. 
(?{. t!83-A). . 

P~E8IDENTE. L'ordine del giorno reca la 
continuazione della discussione dcl disegno di 
legge: e Modificazioni all' Ordiname,nto giudi­ 
ziario ». 
Chiusa la discussione generale nell'ultima se· 

duta, fu riservata al ministro ed al relatore la 
facoltà di parlare. 
Fl~OCCIIIAIW-APRILE, mi11ist1·0 di g1·a;ia 

e giustizia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fucoltà, 
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FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra:ia 
e gi11stbia e dei culti. Onorevoli senatori! Ilo 
seguito con la più. viva attenzione l' elevata 
discussione che si è fatta nei giorni scorsi sul 
disegno di legge presentato dal Governo per al­ 
cune modificazioni all'ordlnamcnto giudiziario. 

Gli onor. senatori d'Andrea, Mazziottl, Levi­ 
Civita, Scialoja, De Blnsio, Parpaglia, Dc Cupis, 
Perla e Vischi, hanno esposto considerazioni di 
molto rilievo non solo sul disegno di legge, 
ma su tutto il complesso degli argomenti che 
si riferlscono all' ordinamento giudiziario. Il 
tema, vasto e sopra ogni altro importante, è 
degno della mnggiorc attenzione dcl Senato. 
l}ordinamento della giustizia e quello della 

Magistratura. sono stati in ogni tempo la preoc­ 
cupazione degli uorniui di Stato e dcl Parla­ 
mento, per l'intimo loro rapporto collo svolgi­ 
mento della vita. sociale, colla prosperità del 
paese. 
Per risolvere in modo soddlsfucente Il pro· 

blernu ponderoso di una riforma corrìspon­ 
dente n tutte le legittime esigenze della pub· 
blica opinione, occorre non solamente la piena 
visiono dci bisogni ai quali provvedere, ml\ la 
ricerca e la risoluzione dcl metodo e dei mezzi 
finanziari necessari per raggiungere lo scopo. 
f~ evidente che per attuare riformo radicali 
deve tenersi conto dello condizioni generali 
dei paese, e della possibilità di attuarlo. 
Progetti riguardanti vaste riformo sono stati 

vario volte studìutl e proposti. :Non ne farò 
l'enumerazione, per non andare oltre i confini 
del 'mio discorso. I vari progetti però diretti 
ad affrontare contemporaneamente tutti i pro· 
blemi dell'ordine giudiziario, se hanno dìmo­ 
strato l'alto valore di coloro che li prepara· 
rono, non sono riusciti ad entrare in porto; 
appunto per la complessità e la estensione 
della riforma, per gli ostacoli derivanti ùalle 
soluzioni proposte, per la mancanza di mezzi 
finanziari corrispondenti. Ed è perciò che ~~ 
riforme grnduali hanno potuto condurre ad utill 
risultati, attuando miglioramenti di qualche 
importanza, e risolvendo questioni urgenti cb0 
per altra via sarebbero rimasto insolute. 

Sopratutto è la difficoltà. di adoguate risorse 
finanziario che ha impedito riforme es\cse " 
tutto l'organismo giudiziario. di 
L'onorevole Scialoja, segnalando il bisogn;itA 

affrontare il problema, accennò alle nccc 

:Ji}!f:!' 
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di mcmi straordlnari ; e indicò, certo senza 
esagerazione, la somma approssimativamente 
occorrente. Ma, pur troppo, nelle condizioni pre­ 
senti e in vista delle gravi necessità che incom­ 
bono al paese, per alti interessi della vita na­ 
zionale, non era possibile di chiedere e di ot­ 
tenere mezzi maggiori di quelli sulla cui base 
è fondato il disegno di legge. 
Deriva da ciò la necessità di seguire il si­ 

stema delle riforme graduali, che, pur non in­ 
vestendo tutto il problema, ne toccano alcuni 
tra i punti pili urgenti. cd importanti. 
Non è a dubitare che tali siano quelli riguar­ 

danti la giustizia mandamentale, il regolamento 
delle promozioni dei magistrati, il mìgllorn­ 
mento economico, l'avviamento ad una riforma 
delle giurisdizioni, ai quali si riferisce princi­ 
palmente il disegno di legge sul quale il Se­ 
nato dovrà dare il suo voto. Su questi argo­ 
menti il mio onorevole predecessore presentò 
un disegno di legge, che era in corso di studio 
presso la Commissiono eletta dagli Uffìcl quando 
ebbi l'onore di assumere la direzione del Mi­ 
nistero· di grazia e giustizia. Dissentendo da 
quel progetto In alcune delle sue parti sostan­ 
ziali, ho sostituito nd esso il disegno di legge 
che ò ora in discussione. 
L'onorevole Sclaloja, mi rese lode per avere 

ritirato il progetto dell'onorevole Fimi, non ap­ 
provando la soluzione con esso proposta dcl­ 
i' ordinamento della 'giustizia ·mandamentale. 
Essa Invero non era a mio giudizio adeguata 
allo scopo; e, pur rendendo omaggio agi! ele­ 
vati intendimenti del proponente, ritenni di 
dover seguire una via diversa, allo scopo di 
assicurare nel primo gradino dcli' amministra­ 
zione della giustizia una magistratura idonea, 
con una carriera conveniente, adatta a soddis­ 
fare ogni legittima esigenza delle popolazioni. 
E alle proposto riguardanti la giustizia man­ 

damentale sono coordinate ed aggiunte le altre 
che toccano argomenti di non minore· impor­ 
tanza. 
Uno dei punti più dibattuti in questa vessata 

tnateria dell'ordinamento giudiziario è quello ri­ 
guardante il reclutamento della carriera dci ma­ 
gistrati; perchè ad essa si collega tutto il mcc­ 
caniMrno dcli' amministrazione della giustizia. 
Le difficoltà maggiori. sono derivate dalla 

Unicità della carriera, dall'obbligo per tutti della . 
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funziono pretoriale, che valse ad allontanare 
dalla magistratura molti giovani che per l' in­ 
gegno e gli studi no sarebbero stati degnissimi. 
La preoccupazione di dover essere relegati in 
piccoli centri rurali, allontanando molti giovani 
capaci ha contribuito sensibilmente ai risultati 
non soddisfacenti nei concorsi per I'uditorato. 

La legge del 18\JO mirò a correggere i di­ 
fetti della unificazione della carriera. giudi­ 
ziaria con alcuni temperamenti, la riduzione 
di un terzo delle preture, e il concorso per me­ 
rito distinto. Fallì però la prima, perchè la 
riduzione dcl numero delle preture, pur votata 
dai due ramì dcl Parlamento, venne limitata e 
ridotta, con un metodo che diede luogo a gravi 
lamenti per J criteri irrazionali adottati ; e, 
quanto al merito distinto, ebbe così scarse ap­ 
plicazioni, che ne annullarono gli effetti per la 
carriera dci magìstratì. 
La legge del 1907 unificò j grad! del pretore 

e dcl giudice; ma non valse ad ìncornggiare i 
giovani magistratl, col sistema automatico nel- 
1' assegnazione delle funzioni e delle sedi, sulla 
base della preferenza al superiore di grado e 
di categoria, che tolse ai migliori le sedi più 
convenienti ed ambite. 
L'esperienza quindi, fotta in 'Vari modi e con 

vari temperamenti, dcl sistema dcli' unica car­ 
riera, non incoraggiava a mantenerla .. 
Ispirandosi al concetto dt correggere gli in­ 

convenienti del sistema, l'onor. fan! presentò 
il progetto al quale si è accennato, fondato 
sulla costituzione di un corpo speciale di ma­ 
gistrati per le preture. 
Come dissi, il metodo proposto non era ac­ 

cettabile. Il sistema ammesso come eccezione 
nella legge dcl 1885, dcl reclutamento con ele­ 
menti locali, era proposto come soluzione orga­ 
nica e definitiva per la giustizia mandamentale. 
Gli inconvenienti, segnalntì già per questo si­ 
stema quando ebbe parziale e subordinata ap­ 
plicazione, si sarebbero estesi a tutte le preture · 
diventando norma unica cd assoluta pel reclu­ 
tamento del personale .. Per esso, evidentemente, 
si sarebbe affidata la giustizia mandamentale 
agli elementi meno capaci, che· non avrebbero 
potuto in generale assìcurarc q uclle garanzie · 
di capacità e di indipendenza, che sono indi­ 
spensahil] perchè il magistrato sia circonduto 
dalla fiducia delle popolazioni. Il sistema delle 
conferme peri?diche per .part~ del potere ese- 

1. '.' 1 t' I~ • 
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cutivo peggiorava poi notevolmente la condi­ 
zione dei pretori. 
La. giustizia mandamentale dove essere or­ 

dinata in modo da avere in coloro che sono 
chiamati ad amministrarla, mercé la idoneità 
riconosciuta in pubblici concorsi, cel tirocinio 
che deve precedere l' assunzione dell'ufficio, 
con un reclutamento razionale che escluda ogni 
dubbio ùi inft uenze di interessi locali, l'autorità 
cd il prestigio che le sono necessari. Se è ir&­ 
portante ed elevata la funzione della magistra­ 
tura collegiale nei tribunali e nelle Corti, non è 
certamente da considerare mono grave il còrQ­ 
pito affidato nl giudice che è pili vicino alle 
popolazioni. La pretura, la cui competenza da 
una sfera pili limitata si è elevata a tutte le 
cause civili fino al valore di lire 1500, oltre 
molte cause civili speciali cli carattere posses­ 
sorio o quasi possessorio che hanno una gran­ 
dissima importanza, con una competenza pe­ 
nalc- che tende· anch' ossa ad estendersi, che, 
oltre alla decisione delle cause, ha il grande 
lavoro delle istruttorie, che ha affìcio di giu­ 
dice familiare poi consigli di famiglia e di tu­ 
tela, ha nell'ordinamento della giustizia una 
funzione importantissima, e deve essere affidata 
n mngistratl di carriera colle garanzie che là 
legge prescrive. 
Sommo pregio dell'ordinamento giudiziario 

napoletano risiedeva nella distinzione delle 
carriere: e da esso lJisogna trnrro quanto può 
rispondere allo condizioni presenti. 

Un ordinamento giudiziario, fondato su basi 
rnzlonali e pratiche, deve intendere .alla ele­ 
vazione della magistratura nei tribunali o nelle 
Corti, elevazione di carattere morale cd econo­ 
mico, e alla costituzione di una magistratura 
mandamentale che abbia pari autorità. 

Le difficoltà sorgenti dal carattere spocìale 
di 'lncsta Magistratura non si rimuovono con. 

. una carrlera unica. Il fotto ha dimostrato la fal­ 
lacia di questo sistema, e la convenienza di di­ 
stinguere funzioni e carrlerc, per fur-ìlitare un 
roolutnmcnto che renda pili agevole I' assegna­ 
zione dci magistrati anche nelc sedi minori e 

. disagiate. Distinzione, non separazione, essendo 
le due· cose sostanzialmente diverse. 

Onde riparare ad inconvenienti cosi gravi è · 
necessario avere per l'amministrazione della 
giustizia nei mandamenti un personale speciale, 
che, iniziando fa carriera obbligatoriamente 
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nello residenze meno importanti, abbia la si­ 
curezza di trovare, procedendo innanzi, retri­ 
buzioni e residenze migliori, sulla base dcl cri· 
terio di una razionale selezione. 
II concetto fondamentale della riforma pro­ 

posta trova un precedente nel disegno di legge. 
Dc Falco, il quale però attuava il principio dello 
sdoppiamento della cnrrlera con due distinti 
concorsi, l'uno di uditore, che, dopo un anno di 
tirocinio, apriva l'adito alle preture; l'altro più 
diffìcìle che conduceva alla nomina ud aggiunto 
giudiziario. Io non ho creduto di seguire la via 
dcl doppio e diverso concorso, nè quello di ' 
porre i risultati dell'esperimento come base 
della detti. distinzione. 
Secondo il disegno di logge, la carriera si inizia 

con un unico concorso. Al termine di un anno 
di tirocinio si sdoppia In duo linee distinte, 
che si incontrano poi noi gradi superiori. Coloro 
che aspirano alle preture, previa dichinrazione 
d'idoneità del Consiglio giudiziario, vi saranno 
destinati; chi vorrà essere assegnato ai posti di 
tribunale, sostenuta, dopo due anni di tirocinio 
la prova di un esame, sarà nominato giudice 
o sostituto procuratore dcl Re. I giudici o i pre­ 
tori, raggiunta rispettivamente la prima cate­ 
goria, con proporzioni che rispondono ad una 
equa ripartiziono, potranno, dopo ottenuta la 
qunllflcn di merito, accedere alla carriera su­ 
periore. 

Questo sistema, cho pone a baso dcl movi­ 
mento ascendente nella carriera la superiorità 
degli aspiranti per l'Tngeguo o gli studi, evita 
il più grave Inconveulonte derivante dalla du­ 
plicità della carriera negli antichi ordinamenti, 
e, accelerando la carriera con la nomina di­ 
retta da uditore a giudice, risponde a criteri 
pili equi e pili pratici. 
Uno dci vantaggi dcl sistema è quello di ren­ 

dere equivalenti i gradi di pretore e di giudice, 
procedendo le due carriere con eguale corri­ 
spondenza di gradi e di stipendi. · 

Cosi· il problema della giustizia mandamcn­ 
tale trova una soluzione soddìsfucentc, pcrcJ:è. 
il disegno di legge le assicura rnngistrati par­ 
tlcolurmeuto ad essa destinati, e che riprcndou.0 
l'antico loro nome di pretori, che ba pur tanti ri­ 
cordi nelle tradizioni della nostra llagistr11turll· 
Io sono ben lieto clrc l'ordinamento proposi?' 

1 
specie p~r. fa. giustizia manùamenti;Ie, ttbblll 
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avuto il consenso, anzi la piena approvazione I condizione di cose, la riforrna'proposta offre van- 
dell'Ufficio 'centrale. . i tiìggi indiscutibili. 
A questa proposta sono connessi i provvedi- La carriera speciale per le preture sarà 

menti che l'aumento della somma disponibile preferita certamente da coloro ai quali importa 
ha reso possibili pel miglioramento delle con- di avere, dopo vinto Il concorso, una pili sollecita 
dizioni economiche della Magistratura. sistemazione economica; e non è a dire cho 
Cosi i pretori da un minimo di lire tremila ciò debba significare che preferiranno questa. 

potranno gradatamente accedere a quattro, cin- _ via 1111' altra i meno adatti e capaci, perchè 
quo e seimila lire, in perfetta corrispondenza l'esperienza prova che questa affermazione è 
a quanto. colla nuova tabella si· propone peì smentita ogni giorno dall' esperienza. 
giudici; e le due carriere, dopo di avere avuto Infatti, se gli ultimi concorsi hanno dato un 
un punto di partenza comune, l'esame per udi- contingente limitnto di idonei, il fatto dimostra 
tore, procederanno distinte per rlcongiungersì che i vincitori nei concorsi presentano una 
colla selezione fra coloro che più si saranno medla più elevata che in passato di giovani 
dìstinti per merito assoluto. veramente colti, dai qualì verrà senza dubbio 
Onde facilitare il movimento ascendente dei nuovo alimento di forze vigorose. Certo oc­ 

più degni il progetto divide in classi i pretori correrà. sempre che le Commissioni d'esame 
e le preture; distinzione adottata in Francia, abbiano costante la visione del livello di studi 
che può nei riguardi di un solo grado avere e di capacità che è necessario; e ciò costituirà 
utile applicazione. certamente la garanzia maggiore per un reclu- 
Accanto alla carriera dei pretori si svolge tamento che assicuri buoni risultati. · 

quella riguardante i tribunali, per la quale, Alcuni oratori in questa discussione hanno 
oltre l' esame comune a· tutti coloro che vo- ricordato gli antichi ordinamenti cho sognavano 
glìono aspirare alla Magistratura, vi è il tiro- per il reclutamento dei magistrati normo di­ 
cinio di due anni destinato a preparare gli udi- verse, per le quali all'ufficio di magistrato lii 
tori per le funzioni che dovranno assumere. perveniva dopo un periodo di anni maggiore 
Anche por essi il solo merito determinerà la di quello che in seguito fu stabilito. Erano tempi 
nomina ed , i successivi miglioramenti, e le diversi. La carriera giudiziaria non era allora 
carriere troveranno in se stesse il compenso aperta a tutti. Oggi le condizioni della vita, 
necessario. Per l'una, la carriera dei pretori, il tanto mutate, fanno accorrere molti giovani che 
sacrificio dello sedi in parte disagiate e delle aspirano, conseguita la laurea, ad nsslcurnrsì 
funzioni meno elevate, sara compensato dalla una posizione remunerativa. 
misura della retribuzione superiore- a quella Dobbiamo richiedere tutte le garanzlc neces­ 
fìnora nsscgnnta e dalla possibilità di migliora- sarle di studi, di cultura, di esami e di tiro­ 
menti di sedi e di stipendi; per l'altra, sottoposta cinio, ma non possiamo fare della carriera giu­ 
ad un tirocinio maggiore, vi s1trà. il beneficio delle dlzinrin il privilegio e il monopolio di pochi 
sedi collegiali, il più agevole accesso ai gradi che possono attendere più lungamente per con­ 
auperiori. Questo metodo di reclutamento, e la dizioni di fortuna migliori. Come provvedere 
carriera che vi è coordinata, è uno dei criteri intanto al personale necessarìo, specie nelle 
11ul quali è fondato il progetto. Di fronte alla si- magistrature minori? 
tu11zione creata dalla legge vigente, per la qua lo Certo è legittimo il desiderio che gìi studi 
1 giudici sono destinati nlle preture con criteri universitarl assurgano sempre pili all'altezza 
che non corrispondono all' interesse dei magi- che è richiesta per -una soddisfacente prepara­ 
Btrnu e della giustizia, mercè la destinazione zione teorica; ma quando, oltre la laurea si rl­ 
~lltomatica, o quasi, alle sedi migliori, non sulla chiede la prova in pubblico conc~r.>o degll studi 
ase. del merito, ma secondo la prevalenza della compiuti, un tirocinio pratico, e, dopo il tirocì­ 

CQ.l:egoria, cho oostrlnge talvolta a preferire nei nìo, un esame pratico, o pei giudici e sostituti 
%nco~j per lo resldcnze i meno ndatt.i, non es· procurntori del Re an nuovo concorso per esa­ 
~ndo la ca.togorill per se slcssa indice @icuro mc, nessuno può dire che, tnnto per la giusfo:ia 1 ll"l!l~~iori idrJIH'!t:'t; cli fronte1, ripeto, a !'ilfilt.t•\ j m11mln.m()1i1alc qmrnto per qnel11\ dci trihnnali, 
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siano insufficienti le guarentigie richieste dalla 
legge. 
Dopo iniziata la carriera, sarà principalmente 

il criterio del merito, come notai già, quello 
per il quale potranno i magistrati assurgere al 
posti più elevati, o assumere lo responsabilità 
maggiori. E questo del merito debitamente ac­ 
certato è nel progetto il criterio prevalente per 
poter progredire nella carriera. (A.pp1·ovazioni). 

(L'oratore chiedo di riposare dcr brevi mi­ 
nuti. Il Senato consente]. 

Dichiarazioni del ministro della guerra. 

SPI~GARDI, ministro della gue1·1·a. Domando 
dl parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SP~GARDI, ministro della guer1·a. {Sf'gnì 

di vira attensionei. Onorevoli colleghi! Ri­ 
spondendo testè nell'altro ramo del Parlamento 
ad alcuni deputati che mc ne avevano richie­ 
sto, sulla brillante vittoria riportata dallo no­ 
stre armi a Bengasi, no trassi argomento per 
prospettare, In un quadro sintetico, la situazione 
nostra milìtare in Libia, quale si venne deli­ 
ncando in questi ultimi giorni. Consenta il Se­ 
nato che quel quadre lo qui riassuma. (Ap­ 
procasiont), 
Il 27 febbraio ad Horns, con mirabile pre­ 

parazione e con eroico ardimento, le nostre 
truppe si lancìavanç sul Mergheb, ne caccia­ 
vano il nemico con la baionettn e con il fuoca: 
ne ributtavano i ripetuti assalti di quel giorno, 
e gli altri da lui tentati nella notte diti 5 al 
6 marzo, a lui infliggendo le più sanguinose 
perdite. Iloms-Merghcb, giornnte brillnntl di 
deliberata offensiva e di tenace resistenza, ar­ 
rise dal sole della vittoria. (Bene, braro). 
Il 3 marzo a Dcrna Il nemico abile, valo­ 

roso, attacca truppe nostre che fuor dci ripari 
proteggono lavori destinati ad allargare man 
mano la stabile nostra occupazione, e fuor dalle 
difese accettano i nostri la battaglla, e alla 
baionetta l'iniziano e la. rincalzano con furore, 
e, quando in chi guida. è la. certezza che in 
altro separato settore non urge più seria mi­ 
nnccìa, salgono le riserve nlln riscossa, e dalla 
tenace e pur aggressiva difesa si paSM alla 
controffe-a, quanto il terreno e l'ora consi­ 
gliano, e quanto occorre perché l'accanito ne­ 
mico, scosso da sanguinose perdite, ceda al- 
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1' assalto nostro e, per In prima volta, ufficial­ 
mente si confessi vinto. (Vivissime app1•ova­ 
sionii. 
Ieri l'altro, 11 marzo, a Tobruk in identiche 

condizioni e con Identico sviluppo di azione, 
un novello tentativo dcl nemico si spezza con­ 
tro le nostre baionette e cede al contrassalto 
del nostri in campo aperto. Derna e Tobruk, 
giornate di vero valore e di autentica vittoria 
anch'esso, poiché, obbiettivo nostro essendo, non 
In conquista di novelle poslzlonl, ma l'impedir 
questa al nemico, la tenace difesa e l'aggres­ 
siva manovra resero vano Il disperato assalto 
nemico, ributtandolo anche in campo aperto 
con perdite ingenti. ( Vfre app1·ova.:ioni). 
Ieri, infine, 12 marzo, il sole della vittoria, 

con luce anche più radiosa, ha baciato novel­ 
lamente le nostre armi. 
Mentre nel cielo· di Tripoli le superbe areo­ 

navi nostre sl libravano scrutatrici o minae­ 
cìoso, nuove offeso piovendo sul nemico al loro 
pnll.'lngglo, a Deng11.11I, rintuzzato un nuovo ns­ 
salto dell'avversario, le belle truppe nostre 
Iancìavnnsl, anche all'aperto, a. contreffesa de­ 
cisa, largamente manovrata, a fondo. 
E fu vittoria piena, anche più tangibile per 

le ingenti perdite lnsciate dal nemico sul campo 
dl battaglia, vittoria. dovuta ad abile prepara­ 
zione e condotta di capi, ad efficace coopera­ 
zione delle varie armi, alla salda disciplina, al 
valore di tutti. (App1·ova;i011i ~ivissime). 
Lungo tutte le coste della Libia è dunque 

nuovamente consacrato il nostro possesso dal 
sangue dei nostri prodi e dalla vittoria dello 
nostre armi. (llene, bm~o). Nell'offesa. e nella 
difesa, in ogni scontro da. noi o dal nemico 
voluto, dovette il nemico, pur viiloroEO, .cedere 
all'abilità e al valore dei nostri. 
Diamo nuovi lauri e corone .ai gcnero!.<i ca­ 

duti, che il sereno e cosciente sacrificio sublima! 
A tutti i combattenti il saluto riconoscente ed 
ancora augurale dci fratelli d'arme e della. 
P11tria tutta, che Bente ben Affidati 11.l senno ed 
al vttlorc dci suoi tigli il 11110 vessillo, la 11uii. 
fortuna, i suoi alti de~tini I (Applau.~i gene1·ali 
e Jll'Olungflfi). 

PRE:-5IDEXTE. (Si al.za in piedi e con ittl 
si al.rana tutti i sniatori ed i winisft'i). Il 
Sennt'l ha mttnifestato con la sna acclamazione 
quanto i:;ia grato al ministro della guerra dcli& 
notizie delle nostro vittorie, e come ardente· 
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mente si unisca al suo proposito di mandare ai 
combattenti congratulazìonl, npplausi ed inco­ 
rnggtamento a continuare nella via gloriosa. 
(.1ppla11si u11a1iimi e z1rolungat1). 

Per 1' interpellanza del senatore Ca.sana. 

PRBSIDENTE. L'onor. ministro della guerra 
è certo informato della. presentazione di una 
domanda di iuterpellnnaa dcl senatore Casana. 
Lo prego di dichiarare so I' nocetta, e quando 
intenda rlspondcre, · 

8Pl!\GARDI, ministro della guerra. Conosco 
i termini della interpellanza, ma io vorrei pre­ 
gare il scn. Casana, data la delicatezza somma 
dello argomento, di non Insistervi, pur deplo­ 
rando altamente la pubblicnziono alla quale 
egli hn accennato. Il Consiglio dcl ministri dol 
resto, già prima d'ora, aveva opportunamente 
provveduto. (Approvazioni). 

CASAXA. Domando "di parlare. 
PRE8IDE~TE. Xc ha fucoltà, 
CASANA. lo mi rlmeuo alla preghiera dcl 

ministro della guerra apprezzandone j motivi ; 
e ritiro la mia domanda d'interpellanza; ma, 
d'altra parte, mi allieto di aver provocato <la 
lui le fatte dichlurazioni. {App1·01.:tuioni). 

Ripresa della discussione 
•ull' OrdiJ>.amento giu~o. 

PRESIDENTE. L' onor, Guardasigilll ha fa­ 
coltà di continuare 11 suo discorso. 
F1~0CCIUARO-APR1LE, minist1·0 di. g1·a;ta 

e giusti~ict e dei culli. Col vivo augurio che 
la discussione dcl disegno di fogge, del quale 
et occupiamo, e lo successive discussioni del 
Senato, siano frequentemente interrotte da co­ 
municazlonì come quella fatta dal mtnìstro 
della guerra, che riempiono i' nnlmo nostro e 
<let paese della. più viva soddisfazlone, riprendo 
il mio discorso. (Viri applausi). 

· Un altro, punto sui quale debbo richiamare 
l' attenzione dcl Senato, è quello riguardante 
il regolamento della promozioni. 
Senza. ricordare tutti i precedenti, noterò 

che la. legge del 18!)0 introdusse nelle norme 
i!Ulle promozioni 11 criterio dcli' anzianità con­ 
giunta al merito, affidando n còmpìto della 

. classlflca de1 magtstratt ad una Commissione 
che fù chiamata consultiva. 

· 140' 

Le frequenti modificazioni introdotte nel (un· 
zionamento ùi quella Commissione, le numerose 
classitìche nelle q uull Il merito dci magistrati 
si graduava, produssero inconvenienti non lievi 
e diedero luogo a critiche severe, più pel vizi 
propri del slstema che per colpa degli uomini 
che dovevano applicarlo. Derivò da ciò in gran 
parte se nel disegno di legge presentato dagll 
onorevoli Zanardelll e Cocco-Ortu, trionfò il 
principio di abolire fa promoztone per merito, 
sostltu endo all'antico sistema. umi regola asso­ 
luta, riqlda, impersonale, incartala ed eguale 
per tutti, l'anzianità. 

Questo sistema, per· quanto ispirato al con­ 
cetto di evitare f difettl e gli inconvenienti ai 
quali aveva dato luogo il metodo precedente 
nella valutazione del merito dci magtstratl, a­ 
vrebbe condotto a conseguenze ben gravi, e 
principalmente a quella di cancellare ogni emu­ 
lazione, di attutire ogni energia, assicurando a 
tutti uu~arriera senza preoccupazioni, senza 
sforzi e senza eccltanientl. Con essa non avrebbe· 
certo guadagnato in altezza il livello della cul­ 
tura nella magistratura italiana. 
Vennero 1n seguito lo proposte dci guarda-. 

sigilli Gallo cd Orlando, che prescrissero duo 
distinto vie: l'anzianità, e il merito vagliato coi 
concorsi per titoli. 1.Ia. anche questo sistema, 
praticamente non riuscl; ed è unanime il voto 
perchè sia abolito. Invero questi concorsi por 
titoli, fondati su clementi incerti e incompleti, 
non potevano offrire sicuri elementi di com­ 
parazione; produ;;scro giudizi. che talvolta ma­ 
ravigllarono; crearono Incertezze e preoccupa­ 
zioni nei tnagbtrati, eccitarono rancori e gelosie. 
I difetti dcl sistema, mn.lgrado ogni buon vo­ 

lere, apparvero tanto sensibili da. diventare 
una -vera nece3sitA urgento quella di modtn­ 
cnrlo radicalmente, sia pure col ritornare ·a me­ 
todi già sperimentati correggendone gl'incon­ 
vcnicnti. Il bisogno d1 porre le promozioni dei 
magistrati su una base diveri\11. dall'attuale non 
trova ormai chi lo conte;;ti. U'no degli oratori 
qualificò il lllctoùo di ques:i concor:!I per titoli 
una vera iattura., anche pel' gli effetti morali 
che da esso derivano, pregiudizievoli dell'au­ 
torit<\ dcl magistrnto non compreso fra 1 Yin­ 
c1tori del concor.:io, o cito pur deve tornare ili 
suo umcio diminuito dall'insuccesso avuto in 
confr•>nto ad altri suoi colleghi. N 6 del resto 
il giudizio di corupnrazionc può es5cre com- 

• o~~- . •' 
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piuto regolarmente per alcune categorie di ma­ 
gistrati, quelli del Pubblico :\Iinistcro, pei q uali 
è tal volta difficile raccogliere sufficienti prove 
del 'lavoro compiuto, che non lascia tracce in 
documenti scritti e si svolge oralmente nei 
pubblici dibattimenti. 

Escluso pertanto il criterio assoluto di an­ 
zlanltà, che deprime ogni iniziativa cd atti vità, 

' escluso il concorso per titoli, dal quale sono 
derivati effetti cosi deplorevoli, non vi è che 
una via da tracciare; il giudizio, non compara­ 
tivo, ma 'assoluto, sul merito del magistrato; fon­ 
dato su tutti gli elementi che possano dimo­ 
strarle la cultura. e l'operosità, giudizio affidato 
al Conuigllo superiore della Mugistratura, che 
pone il ministro in grado di provvedere in modo, 
che agli uffici· maggìorl accedano i più meri­ 
tevoli por ingegno, studi o dottrina. 
Ferme quindi le classificazioni che abbiamo 

proposte, cioè di' proinovi bile per anziunità, e 
<li promovibilc :i scelta, cioè per merito rico- 

. nosciuto, il progetto, per fo scelta migliore <lei 
magistrati per la Corte di appello, proponeva 
di attingere la prova dcl merito con un con­ 
corso non per titoli, ma per esame; e quanto 
ai posti per la Corte di cassazione proponeva 
di ammettere il sistema degli scrutini antlci- 
patì. · · · · · · · " 
L'Ufficio centrale ha creduto sostituire il ~­ 

stérnù dello scrutinio, col giudizio sul merito, 
affidato. al Consiglio superiore,. sui . maglstrati 
che aspirano alla ' Corte ·di appello, e per la 
Corto di cassazione hn ummosso anche la promo­ 
vibilità per merito eccezionale. A questa. pro­ 
posta, che rispondo in forma di versa al con­ 
cetto propugnato dal disegno di legge, aderisco 
volentieri. Il giudizio sul merito eccezionale o 
superiore, offro ai magistrati che eccellono ve­ 
ramente sugli nitri, il modo di accedere, con 
condizione di favore, agli alti uffici. Coi soli due 
criteri di promovibilità per anzianità e per me­ 
rito, malgrado ogni buon volere, in un periodo 
di tempo non lungo si sarebbe determinato un 
livellamento pericoloso ·per l'aumento sicuro 
dei ·promovibill per merito: fra questi sareb­ 
bero · stàti necessariamente compresi anche i 
magistrati che per altezza di studi si sollevano 
sulla media dcl merito comune, e che non deb­ 
bono nell'interesse stesso della giustizia, rima- 

' ner confusi cogli altri. 
Io quìndì considero questa proposta come un 
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sostituto allo scrutinio anticipato, sebbene in 
confini più ristretti, assicurando una più rapida 
carrleru ai mugìstrnti il cui valore è superiore 
ull' ordinarlo. L'Uffic:io centrale però non hu pro­ 
posto di estendere questo criterio anche alle 
promozioni, nelle Corti di appello. Io credo con· 
venga nella dlscusaìoue degli articoli provve­ 
dere alla applicazione dello stesso criterio an- 

j che al giudici che aspirano alla promozione. 
1 È stato dimostrato già che anche in questo 
grado si sono trovati in passato giovani distinti 
che hanno saputo conquistare colle norme pre­ 
cedenti tale qualifica -. E sarà atto di vera giu­ 
stizia 'consentire che se n~ giovino coloro che 
ne saranno riconosciuti meritevoli. 

' ' . 
Un'altra delle proposte contenute nel progetto. 

j è quella riguardante l'assetto dcl Consiglio su- 
i periore ; e ad essa con fido non mancherà I'ade-> 
I sìone d~I Senato. Il numero dci membri dcl- i i· nito Consesso è ridotto a proporzioni più .rd- 
gioncvoli, e meglio regolata la scelta. Alla terza 
sezione, cbc iii proponeya d'i ìstltulrc per lo scru­ 
tinio dci pretori, l' Ufficio centrale scstitulsce 
uri Consiglio superiore giudiziario, composto 
nei modo stesso indicato per la terza sezione. 
Le altro disposizioni contenute nel progetto 

potranno essere esaminate più opportunamente 
nella sedo degli articoli. Sono fra esse notevoli 
quelle riguardanti il limite di età o 1' ìnamo­ 
vìbllità. 
Prima di nndarò oltre però, debbo occuparmi 

di un argomento speciale,· ul quale ha accen­ 
nato l'onorevole senatore Parpaglia, esprimendo 
il voto di Hpcclnll prop08te per l'epurazione 
della magistratura. · · 

. D(qucsto argomento si è ii10Ito parlato iii 
questi ultimi tempi, e su di esso non po>!So non 
intrattenermi. ·' 
Il desiderio di allontanare dalla Magistratura 

coloro che per. condotta riprovevofo o per co· 
sta.tata incapnciti\ ne pregiudicano il decoro e 
l'autorità, è certamente ragionevole, e risponde 
al voto degli stessi magistrati. Occorre ricor­ 
dare i precedenti. 
~folla legge dcl Hl07 fu introdotta una dispo­ 

sizione con la. quale si stabill che nel termine 
di un anno dalla promulgazione della legge 
stcss..'l., previe informazioni dci cap.i della Corte 
di cabsnzionc riguardo ai magistrati che vi ap­ 
pn.rtengono, e dei capi delle Corti di appello per 
gli altri, sentito il parere dcl Consiglio supe· 

.. 
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riore della Magistratura, potevano essere col­ 
locati a riposo quei magistrati giudicanti o del 
Pubblico ì\linistero che, anche non raggiunta 
l'età prescritta per andare in pensione, si fos­ 
sero trovati in condizioni fisiche ed intellettuali 
da essere reputati non idonei all'adempimento 
dci doveri inerenti alle loro funzioni. La legge 
del 1908 che la segui, a questa facoltà transi­ 
toria limitata ad un anno diede, coll'art. 2 della 
legge, carattere continuativo. Questo articolo 
prescrive che, e so per infermità o debolezza 
di mente giudicata permanente, o per accertata 
inettitudine, un magistrato inamovibile non può 
adempiere convenientemente al proprio ufficio, 
è dispensato dall'impiego con decreto Reale 
previa doclaratorla conforme della Corte su- 

. prema di disciplina., e secondo le norme che 
saranno fissate col regolamento •. 

Questa norma ordinarla dà quindl al ministro 
la facoltà di allontanare dalla )Ingistratura co­ 
loro che si troveranno nelle condizioni indicate. 

L'art. 41 della legge dcl 1()07 ebbe la sua. 
attuazione. Furono "deferiti al Consiglio supe­ 
riorc, in base alla detta disposizione, 132 ma­ 
gistrati. Il Consiglio superiore espresse parere 
contrario per 43, diede parere affermativo 
per 87. Dci 43 mngistratì per i quali il Con­ 
siglio superiore diede. parere negativo riman­ 
gono in servizio soltanto 9. Gli altri, compresi 
gli 87, furono dispensati dal servizio. 

· Ora, come ho notato, è rimasta in vigore come 
disposizione organica, l'articolo 2 della. legge 
dcl 1908. Io mi affretto a dichiarare che di 
questa facoltà mi avvarrò, con ponderazione 
e risolutezza; quanto volte sarà necessario; e 
non dubito che il Consiglio superiore della l\Ia- 

. · gistrutura farà, alla sua volta, il debito suo. 
Nella legge del 1908 si conteneva. altra. di­ 

sposizione la quale prescriveva che e entro 
l'anno dalla pubblicaziono della legge· stessa 

· potevano essere dispensati dall'impiego per de­ 
creto Retrle, previo parere della Corte Suprema 
disciplinare, quei magistrati del quali consti 
che abbiano perduto nell'opinione pubblica la 

. flduciu, la stima e la considerazione che la loro 
carica esige, quand'anche siano giù sottoposti 
Prima della presente legge a procedimento di­ 
sciplinare e siano stati assolti od abbiano espiata 
lu pena •. 

1 
Anche questa disposizione ebbe la sua attua­ 

z one. Furono deferiti alla Suprema Corte in 

Discussioni,, f. 971 ·142- 

base all'art. 33, num. 21 magistrati; e la Su­ 
prema Corto espresse parere contrario per Il, 
parere favorevole per 10; Questi ultimi, meno 
uno che frattanto cessò di vivere, furono di­ 
spensati dal servizio.· Il numero relativa­ 
mente limitato dei magistrati colpiti dall' arti­ 
colo 38 ha certamente un significato che occorre 
rilevare. · · · · 

Senonchè colla legge del 1908 sulla discl­ 
plina della. Magistratura, oltre alla facoltà tran­ 
sitoria ·dell'art. 38 si segnarono all'art. -11 le 
normo ordinnrie e permanenti per le· quali 
e i magistrati che mancano ai loro doveri o 
tengono "in ufficio o fuori· una' condotta· tale 
che li renda immeritevoli della fìducia e con­ 
siderazione di cui devono · godere o che com­ 
prometta. il prestigio dell'ordine giudiziario, 
sono soggettl a provvedimento disciplinare se­ 
condo le dlsposizioni seguenti •. E: simo fra esse 
la rimozione o la destituzione. · 

Questa disposizione permanente, senza spe­ 
ciali ed eccezionali facoltà di opurnzione, offre 
il mezzo normalo di allontanare gl' indegni dalla 
~agistratura. Il Governo si varrà. di essa senza 
esitazione, e ciò è avvenuto anche recente­ 
mente, quando avrà 'gli elementi necessari per 
deferire alla Corte dieclplinaro i magtstratì che 
si troveranno nella condizione di meritare le 
rigorose sanzioni della legge.~ 
Io non credo pertanto che occorrano provvedi­ 

menti straordinari ed eccezionali che "sottopon­ 
gano tutto l'ordine giudiziario ad una inchiesta, · 
come quella recentemente disposta. per qualche 
Amministrazione. centrale. L'opera della epura­ 
zione non dev' essere saltuaria cd eccezionale, 
ma continuativa e costante. Considero questo 
come uno dei doveri,' se non. il primo, che 
incombono al ministro di giustizia, a tutela 
della ::IIagistratura, che deve essere mantenuta 
sempre all'altezza che le spetta. Ciò giusta­ 
mente il paese reclama ed esige. (Benissimo). 
l\Ii valgo intanto di questa discussione per ri­ 
volgere una parola di vivo eccitamento ai capi 
dei collegi giudiziari, perchè vigilino e prov­ 
vedano nella sfera che loro appartiene, segna­ 
lando al ministro. i provvedimenti necessari, e 

-: ponendo al disopra di ogni considerazione di 
carattere personale, il sentimento dcl dovere 
verso la :Mngistrat ura alla quale appartengono, 
e verso il paese, Io mi affido alla loro coope­ 
razione efficace e al loro· zelo. Spero· intanto 

~ I• e" }~' .! 
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che queste dichiarazioni saranno dall'on. Par· 
pagtìa ritenute soddisfacenti. 
Dcl resto, se per rendere aùcora più efficaci 

ic misure leglslatlve potrà occorrere qualche 
ritocco della legge sulle guarentigie e disci­ 
plina della Magistratura, non mancherò di fnrlo 
nello studio che già ho intrapreso sulle modi­ 
ficazioni occorrenti in questa legge. 
Di alcune proposte speciali fotto in questa 

discussioni), che riguardano il personale e la 
composizione ciclie magistrature inferiori, non 
posso occuparmi di proposito; ~na solo accen­ 
narvi. L'on. senatore Vischi ha patrocinato, in 
armonia coi suoi concetti sull'ordinamento giu­ 
diziario, un aumento della competenza dei pre­ 
tori fino a L. GOOO. È argomento che esula da 
questo disegno di legge, e di esso potrà ripar­ 
larsi, se no sarà il caso, in altro momento. 
L'onor. Perla cd altri senatori si sono occu­ 

pati del limiti e della estensione della facoltà 
di coordinamento di cui all'articolo ultimo della 
leggo. Essa è Indispensabile specialmente por 
le modificazioni da introdurre nel Codice di 
procedura civile in seguito ail' istituzione dcl 
giudice unico in prima istanza. E saranno al­ 
lora da considerare lo proposto ìndicato dui- 
1' onorevole senatore su alcune attribuzioni che 
vorrebbe riser;ri-te ai magistrato collegiale. 
L' onorevole senatore De Cupìs si è occupato 

dei vicepretori onorari, fra i quali riconosco an­ 
ché io che vi sono uomini egregi per operosità 
o capacità. La questiono dci vicepretori 0110- 
rari ha dato luogo a numerosi voti dcl Parla­ 
mento per la loro abolizione; ma a ciò si oppon­ 
gono, per ora, difficoltà assai gravi di carattere 
finanziario. Convengo però. pienamente che è, 
opportuno intanto di regolare in modo più ra­ 
zionale il reclutamento di questi magistrati 
ausiliari, di ridurne il numero, <li elevare le 
garanzie di cultura Indlspensabìlì per l'ufficio 
importante che compiono. Occorrono per ciò 
speciali disposizioni, che non possono trovar 
posto in questo disegno di legge, o di esse non 
mancherò di occuparmi. Quanto alle facilita­ 
zioni che invocano, in vista dell' ufficio gratuito 
che compiono nel!' interesse della giustizia, 
so che il Mìnistero competente si è mostrato di­ 
sposto di prenderle in benevola considerazione. 

Sulla prima parte del disegno di legge io 
non mi fermo ulteriormente. L'argomento' ri­ 
chiederebbe una più ampia discussione, ma ho 
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voluto soltanto accennare ai principali argo· 
menti. te consìderazionl di ordine generale 
svolte <lai singoli oratori, ai quali chiedo ~rcnia. 
se non !10 dato partìcolnrl risposte, sarnnno 
clementi prezlosì di studio per altre proposto 
dirette a completare quelle oggi presentate al 
Parlamento. 

1ila il disegno di legge non si è ristretto alle 
modificazioni riguardanti lo sdoppiamento della 
carriera, al regolamento delle promozioni e agli 
altri argomenti connessi, dci quali mi sono 
occupato. Esso comprende nitre proposto .che 
hanno una specialissima importanza. Accenno a 
quelle che si riferiscono al riorùinamento delle 
giurisdizioni. Sono'proposìe parzialì che saranno 
seguite da altre, intorno alle quali il Governo 
ha già iniziato gli studi. Mi é parso sotto ogni 
riguardo convenìcaté <li segnare un passo di 
qualche rilievo, proponendo di adottare il giu­ 
dice unico in prlina istanza in materia Civile, 
escludendo l'applicazione della riforma nella 
materia penale. Anche nel paesi plù favorevolì 
al giudice unico, si è creduto di mantenere per 
questo il giudizio collegiale anche colla desti­ 
nazione di assessori o scablnl, 
Lu istituzione dcl giudice unlco, In prìmo 

grado, e in materia civile, ha oramai larghi· 
consensi, come lo dimostrano i progetti di legge 
proposti per adottarlo, i voti <li illustri giure­ 
consulti che con tanta dottrina l'hanno propu­ 
gnato e difeso. Ad essi si aggiunge ora l'auto­ 
rità dell'Ufficio centrale ùcl Senato, che rico­ 
nosce lutilità. della riforma e ammetto che essa 
possa essere attuata con vantaggio della giu­ 
stizia. 
Le condizioni nelle quali si svolgono oramal i . 

giudizi nel primo grado di giurisdizione civile, 
è tale da rendere questa riforma non solo utile, 
ma efficace per ridare prestigio alla funzione 
giudiziaria. Ciò riconobbero nel sostenerla e 
proporla al Parlamento i ministri )Iaucini, 
Taìanì, Zanardelli, Cocco-Ortu e Gallo. Può 
dirsi che essa sia entrata oramai nella co­ 
scienza giuridica dcl paese. 
Io non farò una discussione teot-ica sui giu­ 

dice unico 6 collegiale per riassumere gli argo­ 
menti che s'invocano dai sostenitori dcli' uno 
o dell'altro. Le discussioni teoriche 1:.;.1 bu~0 
f . p . I A n.dCJJ1IC1 atte per 1 arìamcutì ma per e cc . ·I _ 
appartengono agli studiosi più che ai legis ;0 
tori. I legtslatorl '' valgono dogli ,1udi • d• ~ 
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· esperienze, ma esnminano le questioni cho 
hanno attinenza con l'ordinamento di uno dei 
·principali servizi dello Stato, alla stregua delle 
necessità della vita pratica. E la riforma che 
oggi si propone per l'istituzione dcl giudice 
unico, oltre ad essere in armonia ai concetti 
ispiratori di uu ordinamento razionale, rispondo 
appunto 11. questa necessità, 
In favore della riforma proposta sono nume­ 

rosi o importantissimi i precedenti legislativi 
e parlamentnrl. · 
Per citarne alcuni, la Commissione ministe­ 

riale costituita nel 188:l, alla quale partecipa" 
rono Taiani, Rìghì, Paoli, Brunetti, Cagnola, 
Cuccia, Casorati, Fusco o Giordano, discusse 
la questione dcl giudice singolare e collegiale 
e accettò il sistema del giudice singolare in 
primo grado e collegiale in appello. La rela­ 
zione, riassumendo i deliberati della Cornrnis- 

. alone.dimostra che questo sistema poteva recare 
vantnggi solleciti nell' nmmlnistrnzione della 
giustizia, accertando le responsabilità, stimo­ 
lando lo scrupolo a ben giudicare, rendendo 
più solleclta la funziono g-iudiziaria, contri­ 
buendo infine alla diminuzione dcl numero dei 
giudici. 
li progetto Taianl del 1885 e la relazione 

che lo accompagnò dichiarano che l'istituzione 
del giudico unico in prima istanza rappresenta 
la migliore. soluzione dcl problema di riforma 
dell'ordinamento giudiziario; concetti che fu­ 
rono poi ribaditi nei progetti successiv i. 
È inutile pert-mto insistere teoricamente sulla 

utilità dcl giudice unico in confronto dcl col­ 
legio. Quello che importa rilevare è che gli 
argomenti a difesa del giudice unico trovano 
riscontro nel fotto. I vantagg! del sistema della 
collegialità, specialmente nelle mngistrnture mi­ 
nori, sono andati diminuendo. Nei giudici ci­ 
vili di primo grado è l'esame dci fatti e delle 
prove che costituisce l'essenza della lite e la 
ragione di decidere. Ed essi, nel mnggior nu­ 
tnero di casi, sfuggono ad un esame collettivo, 
Che rimane affidato all'intelletto e alla coscienza 
dei relatore della causa, Si può dire che nei 
giudizi di primo grado la colleglalìtà è'· una 
flnzione piuttosto che una realtà. Onde avviene c?e è propi io chi ha potuto raccogliere e coor­ 
dinare gli clementi sorgenti dall'esame dei do­ 
curnenti e delle prove, quello che risolve le 
'l.Ui•stioni. della causa. 
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I pregi della unicità, praticamente, superano 
quelli della collegialità. Chi può negare che il 
magistrato, il quale sa di avere intera. e piena 
la responsabilità del giudizio, raccoglierà tutta 
la sua energia intellettuale perché la sentenza 
risponda a verità e glustìzla, dovendo rispon­ 
derne personalmente innanzi il mngtstrato di 
appello? L'interesse di chi compie una pubblica. 
funzione aumenta o diminuisce in ragione della 
responsabilità. che ne deriva, e ciò contribuirà a. 
rendere più intenso l'osarne o più maturo il 
giudizio. Chi potrà contestare che il giudice 
unico renderà più pronta e più semplice l'am­ 
ministrazione della. giustizia? In verità nè lo 
studio superficiale, nò le ingiustizie sono co­ 
perto dall' apparenza della collegialità. Come è 
stato detto in questa discussione, nella. rela­ 
ziono ministeriale e in quella dell' Uffìcio cen­ 
trale, in Italia il giudice singolo ha fatto una. 
splendida prova nella giustizia pretorlalo che 
assorbo il maggior numero delle cause. 
La competenza dei pretori, come fu notato, 

non è limitata soltanto 11.l10 1500 Iìre; ma si 
estende ad un gran numero di cause civili in­ 
dipendenti dal criterio dcl valore, .e delle quali 
la legge affida al pretore la cognizione. E ac­ 
canto al pretore vi è un altro magistrato mi­ 
nore, la cui competenza si è andata estendendo 
e che risponde ai fini pci quali fu costituito, il 
conciliatore. 
Dai dati raccolti nel periodo a noi più vi­ 

cino, e cioè nel quinquennio 1903-1907, oltre 
le sentenze pronunciate .dai conciliatori, noi 
limiti della loro competenza, i pretori hanno 
giudicato il GO per cento delle cause, i tribu­ 
nali il 28 per. cento, e i giudizi fotti in appello 
di questo sentenze presentano una cifra signi­ 
fìcantissima a dimostrazione della bontà dei 
gi udicatl dci pretori. 
Onde si può ben venìre a questa considera­ 

zione: so in generalo nei centri meno impor­ 
tanti il giudice singolo ha drto provo più che 
soddisfacenti, esso, i::,tituitl nella sede dci tri­ 
bunali, nei centri urbani e più colti, dove mì­ 
norì sono i pericoli per l'indipendenza morale 
dcl giudice, dovo vi è il patrocinio di una cu­ 
ria più dotta, dovo può avere aiuto di biblio­ 
teche, dove è più largo ed efficace il controllo . . I 
troverà certamente condizioni più favorevoli. 
La pubblica opinione, che nel relatore, o nel 
mng'istrato più ìntìucnte vede già il vero glu- 
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àico nella causa, non troverà inopportuno che 
assuma palesemente e francamente la respon­ 
sabilità del giudicato. 
Io sono quindi fermamente convinto che i 

pericoli ai quali si è accennato non hanno fon­ 
darncnto, e che la riforma proposta potrà avere 
la sua attuazione senza turbare il regolare an­ 
damento della· funzione giudiziaria, anzi con 
sicuro vantaggio di essa, rendendo anche pos­ 
sibila una diminuzione del numero dei giudici, 
con avviamento a più larghe proposte. Posso 
rendermi ragione di qualche incertezza in co­ 
loro che di fronte a qualunque ìrmovazlone 
esprimono dubbi e paure, ma contro queste 
incertezze sta il largo consenso dei competenti, 
l'èsperienza di altri paesi, e sopratutto quella 
1arghisslma che il giudice singolo ha fotto in 
Italia, o In condizioni assai più difficili di quelle 
dcl giudice unico che si sostituirà. 111 collegio 
in prima istanza civile. 
Nò è a dire che Il giudice unico debba. neces­ 

sarlamcnte, per poter rispondere al suo scopo, 
essere contemporaneamente coordinato ad nitro 
riforme. Si ò ricordato il progetto Znnardcll! 
Cocco-Ortu per obbiettare cho in quel progetto 
vì era il correttivo della Corte di · revisiono. 
LI\ Corte di revisione non fu proposta dnll'ono­ 
revole Znnardelli come correttivo dcl· giudice 
unico; ma perché, seguendo un concetto certa­ 
mente degno della maggiore considerazione, 
volle assicurare tre gradì di giurisdizione nel­ 
l'esame di merito; e ciò non significa che 
le due riforme siano legate in modo che l'una 
dipenda dall' altra. 
~ intimamente connessa col giudice unico 

in prima istanza civile la. riduzione dcl nu­ 
mero dei giudicnnti in Corte d'appello ed In 
cassazione. Io non ho sentilo nessun argomento 
giuridico a dimostrazione che questa riduzione 
possa riuscire di danno. Si è solo accennato 
al prestigio minore che le Corti potranno avere 
di fronte alle popolazioni abituate ai collegi 
di cinque o sette membri; ma l'onorevole se­ 
natore che accennò a questo dubbio, non potrà 
non riconoscere che in un collegio meno nu­ 
meroso è pili agevole l'attenzione maggiore e lo 
studio pili accurato della causa, I coliegi troppo 
numerosi di questa attenzione e di questo studio 
non danno spesso un esempio confortevole. 
E del resto non è una ragiono per non dar 

corso ad una riforma, della quale non si con- 
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! tosta I' utilità, quella che I' opinione . pub­ 
: blica è abituata a vedere composti in una 
certa forma i collegi giudialarl. 
QM!lo che importa è che le Corti di appello 

e di cassazione possano compiere I' alto loro 
ufficio con piena regolarità; o poiché questa è 
assicurata, si può senza esltazieno accogliere 
un provvedlmento che migliora le condizioni 
dcl meccanismo giudiziario e diminuisce i ma­ 
gistrati senza pregi udizlo della giustizia .. 

. Esaurito con ciò l'esame sommario del dise­ 
gno di logge, io non avrei ragione di intrat­ 
tenere ancora il Senato. Mi incombe però l'ob­ 
bligo di esprimere il mio pensiero sull'ordine 
dcl giorno proposto dal!' Ufficio centrale, e che 
si riferisce ad argomenti Importanti che hanno 
stretta. attlnenza coll'ordinamento giudiziario. 
L' Uffìclo centrale con un primo ordine 'del 

giorno invita il Governo a chiedere l' autorizza­ 
zlono del Parlamento per procedere ad unn 
nuova circoscrizione giudiziaria. nel Regno; a 
presentare un disP.gno di legge inteso a con­ 
cedere la prerogativa della inamovibilità al 
Pubblico ~linisteìO; a provvedere alla completa 
unificazione della Corte di cassazione. Rispon­ 
derò brevemente, 
L' nutorbZRtìloM che il Governo dovrebbe 

chiedere al Parlnmonto per procedere· nd una 
nuova. circoscrizione ·giudiziaria del Regno, 
importa dare al Governo i poteri pìù largh! 
per risolvere la gravo questione. Ringrazio ti. 
nome dcl Governo l'Ufficio centrale per là 
fiducia che esprime, ma debbo fàro alcune ri­ 
serve. Nessuno contesta che una nuova circo­ 
scrizione giudiziaria dcl Regno potrebbe, rior­ 
dinando e riducendo le sedi, rendere possibilo 
una riforma più radicale dell'ordinamento giu­ 
diziario. Il problema delle circoscrizioni per& 
è grave e difficile. I tentativi fotti fino ad oggl 
son quasi sempre falliti o rima!iti incompleti. 
L'opinione pubblica. resiste Yivamcntc, pcrchè 
la modifica della circoscrizione ~iucliziaria tocc.'1 
sul v!Vo Interessi e sentimenti. Da ciò è ve­ 
nuto sempre l'ostacolo maggiore e più in-•ivo. 
Bisogna fare opera per attenuare, per quanto 
ò possibile, la ostilità per un provvedimento 
che i 0i11ri:;ti con lnrg·n adesione r.tccoman<lano 
e prcp::trarc b puhhlica. oninionc. L' autorizza· 
:'.ione che si vuole conccd~re non con<lu,·rcbbC 
a pratici risultati senza questa. preparn;:io»C· 
Dcl resto una riforma di qupslo g-encrc ha ca· 



·A tti Parlamentari. - 7:309 - Senato del RP{Jno. 

-• 
LEG1SLA1'LfRA xxtu - 1a SESSIOlo!i: 1909-912 - DISCUSSIONT - TORNATA DEL ·13 ~IAR7.0 Hll2 

rattore certamente giuridico, ma ·10 ha anche 
politico. Concordnndo quindi nel fine nl quale 
l'Ufficio centrale mira col suo ordino dcl giorno, 
io non posso, e per molte considerazioni, pren­ 
dere l'impegno della presentazione di un di­ 
segno di legge nel senso indicato. 
Il secondo ordine dcl giorno invita il Governo 

a presentare un disegno di legge inteso a 
concedere la prerogativa della inamovibilità 
ai magistrati appartenenti al Pubblico :mnistero; 
concetto quosto che già fu accolto dal Senato 
del i891. 11 Pubblico ::\Iinistero rappresenta e 
tutela gl' interessi sociali, ed è pure organo del 
potere esecutivo verso la ::\fagistratura giudi­ 
cante, ma conserva in ogni caso il carattere 
di magistrato, dovendo nello esercizio del suo 
ufficio Ispirarsi sempre alla legge e ai suoi con· 
vìncìmentl. 
Come h•\ ricordato l'on. senatore Yucca nella 

sua relazione, io dichiarai gii\ di non avere 
ragione t1i oppormi nlla proposta dell'Ufficio 
contrnle, salvo n studiarne i temperamenti. 
Trattandosi di questiono connessa alla legg~ 

sullo guarentigie della ::Hagi~trntura, che ho ri­ 
preso in esame, mi parve opportuno rimandare 
una formate deliberazione dlie preposte riguar­ 
danti le modificazioni occorrenti in quella 
leggo. E «iò ripeto o confermo. 
Il terzo el\ ultimo ordino elci giorno del­ 

l'Uffido centrale invita ii Governo Il provve­ 
dere per la completa unificazione della Corte 
di cnssazioiic. Qnc>'lO ordi ne del giorno, che hn \ . . 
il significato cli procedere senz'altro alb unì- 
flcazione della Corte di cassazione, colla sop-' 
pressione delle Corti regionali, non può, cosi 
come è proposto, essere accolto. ~e indicherò 
là ragione. Credo anche io che la questione del­ 
l'ordinamento della Corte di csssnzìone, mnl­ 
~rado le sno dlffìcoltà, deve essere ltYvbM ad 

. una soluzione. :\fa io penso, e senza riserve esprl­ 
merò il mio pensiero, che la riforma dovrà anzi­ 
tutto rivolgersi all'istituto In sa'stesso e nll'nlta 
sua funzione ncll' amministrazione· della gin­ 
sli:da·; e non servirà n questo scopo la soppres­ 
sione para è semplice delle Corti reglonali. Ess~ 
(Jrono in ogni tempo centro illuminato di studi . 
e di cultura giuridica. ed attorno ad esse, a Xapol~ 
come a Torino a Palermo come n Firenze s1 

' t . rneeobcro i giurlstl delle antiche regioni, con r~- 
bucndo al progresso del diritto. Non è possi-: "' . bile sopprimere scnz' altro queste antiche ma- 
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,, gistraturc. Essc, Eeeondo ll mio concetto, po­ 
. tranno e dovranno essere trasformate. Ed io 
credo che la soluziono allu quale ho rivolto il 
mio studio, può rispondere nl doppio obbiettivo. 
L' istituto della cassazione, deve essere ri· 

condotto alla sua vera funzione, clic non può 
essere quella che le nttribuisce fa legge vige11ie. 
La Suprema 111ogistratura dcl diritt•) non può 
continuare· ad occuparsi di tutti i ricorsi, che 
sotto le pnrvenze tlell' offesa· alla legge, inve­ 
stono esami di puro fatto,como q'ùelli'rigu'ardanti 
la omissione o violazione delle forme prescritto 
sotto pena cli nullità; le nullit:\ delle sentenze 
dcrh'anti d.,lla mancanza cli uno dd requisiti 
presèritti dul Coùice; la pronunefa su cosa non 
dom1U1Clata; l'ipotesi so la sentenza abbia ng­ 
giudicato più di quello che era domandato, o 
abbia omesso di pronunciare sopra alcuno dci 
capi della domanda stati dedotti per conclu­ 
sione speciale; se contenga dif;posizioni con­ 
trndditorie, o sia contraria nd altra sentenza 
preccdr.ntc pronunciata tra lo steRSi parti sul 
medesimo oggetto e passata in giudicato; Ipo­ 
tesi tutte preveduto nei numeri 1, 2, 4, 5, 6, 
7 e 8 del Codice di procedura civile, e che as­ 
sorbono quasi interamente l'atti'l'ità della Corte 
di cassn.zione. 
L'esnmil riguardante la vlol:i.zione o fak1. 11p­ 

plir.azione della l<>~gc, la inclaginc riguardante 
questioni di puro diritto, Ri 1·iforisee n<l un nu 
me1;0 relativamente scarso di ricor:'li. 
Orn, 1111a rifol'lli:t rnzionale ddl' istituto dr.Ila. 

(':\~s:i~ione deve eoncentrarc sulle vere que­ 
stioni Ji (li ritto l'azione della !lfogistrntura su-· 
prema. Tutti gli liltrl esami debbono essere 
demandati n<l altri collegi, che,· giudicnndo in 
fatto e in diritlo, offrano ai prh·~ti lo garnnzio 
più lu·;;ho per un ultimo esame cleì!" loro ra- 
gionL · 
L'abolizione delle Corti di cassazione regio· 

n:tli senzl\ li\ sostiluzlono di questa ':lfagistrn.~ 
tura. di terza ist:rnza, sarebbe un danno grn.­ 
vis.-.imo per la giustizia. e· per le popolazioni. 
Un ultimo e deflniti\"O giudizio sulle contcsta­ 
:.iioni civili è neces,;ario, a.nelle perch!Ì le Còrti 
di cas~azione, pur esaminando per la via <lcl 
Jifctto di motivm:ioi1e o per allrn. via analoga, 
i fatti sui quali è fondat;i I.i ccatc:,tazione, 
non possono est.endcre a tutta h causa il loro 
e;,:tmo nè giudicare in rnerit.o di es:m. Col si­ 
stcm:i cli un collegio di terza ist.mza, si cor- 
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regge questa condizione di cose, si offre ai 
cittadini una garanzia maggiore di oculata 
giustizia, non si turbano interessi e tradizioni. 
La sostituzione di questo collegio alle attuali 
Cassazioni regionali varrà anche a questo 
fine impo~tantissimo. 

Sull'ordìnamcnto delle Corti di terza istanza" 
' o di revisione come le indicava il progetto 

· Zanardelli, si discuterà a suo tempo quando 
la questione verrà con projosto concrete in­ 
nanzi al Parlamento. 

Questa riforma, sottraendo alla Corte di cas­ 
sazione unica, tutta la farragglne delle questioni 
di fatto e richiamandola all'esercizio dell'alta 
sua missione di vero magistrato dcl diritto, porrà 
l'alta magistratura su di una base veramente 
più razionale cd organica. 
L'ordine dcl giorno dellTfficio centrale, nei 

termini in cui è formulato, non può trovare 
corrlspondenza con quanto ha accennato. ~fa, 
poichè il Governo non dissente dal concetto 
fondamentale, salvo gli studi sugli argomcntì 
ai quali ho accennato, io credo che l'Ufficio 
centrale potrà mutare l'ordine dcl giorno in 
una raccomandazione. 
Esposte cosl le ragioni che giustificano la 

presentazione di questo disegno di legge, ri­ 
levato le principali obbiezioni fatte nella di­ 
scussione, riservandomi ulteriori dìchinrazlonì 
quando saranno esaminati gli articoli, io porrò 
termine al mio discorso. Come notai, noi cre­ 
diamo indispensabile provvedere ora all'assetto 
delln giustizia mandamentale, ad Un 'regola­ 
mento migliore della carriera e delle proms­ 
zlonì, ad una più equa retribuzione dei magi­ 
strati nella misura dci mezzi consentiti in questo 
momento dalle condizioni dell'erario, in vista 
delle supreme esigenze della vita nazionale, e 
diamo un· altro pa sso al· riordinamento della 
~iurhldizione . Mirando a questi scopi, il Governo 
mantiene l'impegno preso, e confida · nell' alto 
consenso dcl Senato ad un'opera di riforma ispi­ 
rata agli interessi della giustizia, che è fine su­ 
premo della vita civile, saldo e sicuro presidio 
di tutte le llbertà. ( Fire e qenemli approra­ 
sionli. . 

Presentazione cli relazioni. 

· TILASERXA. Domando la parola. 
PRESIDE~TK Ne ha facoltà. 
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BLASERXA, rice-presidente della Commis­ 
sione di finanze. Ho l'onore di presentare al 
Senato, a nome della Commissione di finanze, 
le relazioni sui seguenti disegni di legge : 

· Approvazione di eccedenze d'impegni per 
lire 28,984, verificatesi su alcuni capitoli dello 
-stato di previsione della spesa del· Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio finan­ 
ziario 1910-11, concernenti spese facoltative; 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 45,3~7 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntive del ·:Mi­ 
nìstero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1910-11; · . 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
lire 210,904 verificatesi sulle assegnazionl di 

. alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1910-11, concernenti spese fttcolta- 
tivc; · · ·. 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 14,946 per provvedere al saldo· di spese 
residue Iscritte nel conto consuntivo del Mini­ 
stero · dcll' interno per l'esercizio fl nanzlurlo 
Hll0-11. 
PRESIDE~TE. Do atto all'onor. senatore Bla­ 

serna dclli_i. presentazione di queste· relnzioni~ 
che saranno stampate e distribuite. 

Ripre3a della. discussione. 

PRESIDE~TE. Si riprende la discussione del 
disegno di legge: ~ Modifìcuzlonì ali' Ordina- 
mento ·giudiziario >. · Lu parola spetta al relatore. 

VACCA,'1·elatore. O'norevoli colleghi. - Il mi­ 
nistro guardasigilli, nel presentare questo di-· 
segno di legge, dichiarò che con esso si pro­ 
poneva di recare rimedio 11gl' inconvenienti 
maggiori dell'attuale ordinamento giudiziario, 
specialmente ne] rispetti delle magìstrature 
minori. . . · 
Il vostro Ufficio centralo, dopo avere pro­ 

ceduto nd un diligento esame. dcl disegno mi· 
nisteriale;: pur ri~onoscendo la necessità . di 
alcuni emendamenti, è VC!JUt~ ~cl parere che 
le riforme proposte sono urgenti e molto op· 
portune. · · - · 
Basta porne in evidenza du~: Io sdoppiamento 

della carriera e la disciplina delle pr~mozionl, 
per la quale si sopprime il sistema dcl concorao 

. . ' ef""" 
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Ri gradi di consigliere di Corte d'appello e di 
Corte di cassazione è al gradi parificati. 
Questa seconda sembra una piccola riforma; 

ma, in realtà, e una riforma importante, poichè 
...: come ba osservato l' 01101·. mio 'amico li sena­ 
tore Dc Blasio - viene a ridai-e la serenità ·e In. 
tranquìlììtà alla magistratura, che ora trovasi 
In uno stato di continua preoccupazione ed 
aspettazioue. · 

A ciò si aggiungano i mìglìornmontl econo­ 
mici ai magistrati dei gradi inferiori e medii 
con la somma di 1,672,800 lire assegnata dal 
Tesoro in aumento per la spesa del personale 
della magistratura. · 
Fu detto che questa. somma è insufficiente, 

che occorre una riforma radicale dell'ordina­ 
mento. giudiziario, e che bisogna porre la car­ 
riera della Magistratura al di sopra di ogni altra 
carriera di Stato. 
Ma, prima che queste voci si fossero levate 

in quest'aula, gli stessi concetti erano stati af­ 
fermati dnìl'Uffìcio centrale; anzi la necessità 
di una riforma radicale dell'ordinamento giu­ 
diziarlc fu In prima parola della nostra rela­ 
zìone. 
Infetti, I' Ufficio centrale, nel porre in luce 

i.l 'carattere e lo scopo del disegno di legge, af­ 
fermava che una «pìù vasta riforma organlca 
ormai è nel pensiero di tutti», e soggiungeva che 
e soltanto da un nuovo assetto della funzione 
giurisdizionale, coordinato alla riduzione e alla 
modificazione- delle circoscrizioni, possiamo ri­ 
promottercì una riforma. completa. degl' istituti 
giudiziari •. 
È inutile illudersi, onorevoll colleghi, una ri- 

. f<>rma radicare dell'ordinamento giudiziario non 
si può intraprendere sensa modificare le circo­ 
scrizioni, e, in cònseguenza, ridurre grandemente 
H numero dei magi~trati, i quali eostitui:ieono 
un vero esercito. 
Essi· sono più di 4000. 

. Soltanto in tal guisa si potranno, come si deve 
Per la funzione altissima della magistratura, 
elevare gli stipendi dci magistrati ad una mi­ 
sura superiore a quella dci funzionari dello Stato. 
Fin qui due riformo radicali detì'ordìnnmento 

giudiziario furono presentate al Parlamento: 
l'una dall'onor. Tajani nel 187!} e nel 1til85, e 
l'altra dagli onorevoli Zannrdelli e Cocco-Ortu 
l:l.cl 1903; ed entrambe furono ispirate al con- 
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cetto di una notevole riduzione del numero elci 
magistrati. 
Intanto col disegno di legge un nuovo passo si 

fa e un miglioramento si ottiene: e - come bene 
osservò il senatore Levi-Civita - i miglioramenti 
economici proposti sono una promessa di avvia­ 
mento ad un avvenire migliore. 
Altro pregio che si riscontra nel disegno di 

legge consiste nella tendenza a facììltare la 
riforma organica dell' ordinamento giudiziario 
mediante I'Tstltusicne dcl giudice unico nei 
giudizi civili dci tribunali in prima istanza e 
111. riduzione del numero del magistrati .. 
Dinanzi a. questa condizione di cose l'Ufficio 

centrale vi propone di approvare il disegno di 
riforma, ma, nel contempo, di non pcrdero di 
vista la risoluzione dcl grave problema. in tut.ti 
i suoi aspetti. 
. Di qui il motivo dcl primo ordine dcl giorno, 
che sottoponiamo alla vostra approvazione, e 
che è concepito cosi: •Il Senato Invita il Governo 
a chiedere l'autorizzazione dcl Parlamento per 
procedere ad una nuova circoscrizione giudi­ 
:r.iaria dcl Regno •. 

Parmì inutile dimostrare la necessità di mo­ 
difìcare e ridurre lo- circoscrizioni giudiziarie. 
Per parlare soltanto dei tribunali, v' ò una 

manifesta sperequazione di lavoro. 
Ve ne sono 4 che pronunziano un numero 

medio di sentenze superiore a 5,000, e 29 che 
non ne pronunziano pili di 300, e, fra questi, 13 
che ne profferiscono da 101 a 200. 
L'onor. mio amico, il senatore Mazziottl, ha 

sollevato qualche obbiezione intorno al modo 
con· cui è concepito l'ordine del giorno. 
Egli ha detto: se collegate le nuove circoscri­ 

zioni alla riforma giudiziaria, bisognerebbe 
prima conoscere le linee generali di questa 
riforma. 
Ed ha soggiunto che la formola è troppo 

vaga, e che, in sostanza, si invita il Governo 
a. chiedere al Parlamento i pieni poteri, che 
non è il caso di accordare. . 
Prego il senatore Mazziottì di considerare che 

non trattasi di un testo legislativo, e cho è in­ 
tendimento dell'Ufficio centralo che nel di­ 
segno di legge, da presentarsi nl Parlamento, 
dovranno essere tracciate le norme o i critcrli 
direttivi per procedere alla nuova circoscri­ 
zione giudiziaria. 
Al senatore 1.In~ziotti si è associato il mini- 

f i\ J 
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stro guardasigilli, il quale ha dichiarato di non 
poter accettare questo ordine del giorno, per­ 
chè esso implica anche una questiono d'indole 
politica, e di non poter assumere un impegno 
a breve scadenza, 
Ma l'Ufficio centrale non chiedo al Governo 

,· un impegno a breve scadenza. 
. Esso desidera - e in questo desiderio crede 

di avere il consenso dcl Senato - che il Governo 
intraprenda gli studii opportuni, e cerchi di 
risolvere questo problema delle circosçrizionì 
che si trascina da parecchi anni, 
L'Ufficio centrale propone un secondo ordine 

del giorno, con cui si invita il Governo apre­ 
sentore al Parlamento un disegno di legge in­ 
teso ad accordare la prerogativa della inarno­ 
vibilità al Pubblico Ministero .. 
Il Pubblico Ministero ha funzioni prevalen­ 

temente giudiziarie. Tali sono senza dubbio le 
funzioni che riguardano l'esercizio dell'azione 
penale e le altre attribuzioni che il Pu bhlico 
Ministero possiede in materia civile. E, se nello 
funzioni del Pubblico .Ministero prevalgono quelle 
che hanno carattere giudiziario, non si com­ 
prende come l'art. 129 della legge organica de­ 
finisca il Pubblico Minlstero - rnpprcsentante 
dcl potere esecutivo s 1 e lo ponga <sotto la 
direzione dcl ministro della gluatizia «, 
Non può esservi direzione del ministro nel­ 

l'nmministrazione della giustizia. 
I membri dcl Pubblico Ministero, nell' adem­ 

piere le loro funzioni di carattere giudiziario, 
debbono ispirarsi soltanto alla legge o alla 
propria coscienza. 

J~ quindi necessario porre, con la preroga­ 
tiva della. inamovibilità, i membri dcl Pub­ 
blìco ::\Iini:;tcro allo stesso livello degli altri 
magistrati. . 
Stante l'ora tarda, non voglio abusare della 

benevolenza dcl Senato per indugiarmi intorno 
ad un argomento che nel nostro paese ha rac­ 
colto il consenso della dottrina e. di una serie 
di disegni di legge presentati dal Governo .al 
Parlamen~: · 

J\Ia il senatore Vischi ha obbiettato: che 
cosa ha impedito all'Ufficio centrale di risol­ 
vere fin d'ora la questione della inamovibilità 
dcl Pubblico Minìstero ? E a questo proposito 
ha additato il sistema dcli' ordinamento giudi­ 
ziario napoletano dcl 2U maggio 1817, per il 
quale la funzione del Pubblico ::\Iinh!tcro veniva 
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dal potere esecutivo· conferita ai magistrati giu­ 
dicanti, con missione revocabile ad opera dello 
stesso potere esecutivo che l'attribuiva. 
Se dovessi esprimere il mio pensiero, direi 

che non consento neii' opinione dcl senatore 
Vischi, perchè è la funzione del Pubblico 1\Ii­ 
nistero quella che deve essere garanti fa, altri­ 
menti non vi sarà, vera o piena indipendenza . 
Non si credé, onor. Vischi, di dovere formo­ 

lare una disposizione legislativa, perché il mi­ 
nistro, intervenuto in seno all'Ufficio centrale, 
dichiarò di consentire in massima nella prero­ 
gariva della inamovibilità, e che si rlservava 
di proporla in un nuovo disegno di legge sulle 
guarentigie e sulla disciplina della magistra­ 
tura. 
Un terzo ordino del giorno propone l'Ufficio 

centrale: la completa unificazione della· Corte 
di cassazione. 
L' unità <folla Corto di cassazione è una con­ 

seguenza dell'unità della legislazione. 
Attualmente abbiamo cinque Corti di cassa­ 

zione; ma la vera Corto regolutrice è. una: 
questa di· Roma. Le altro quattro Corti hanno 
una competenza limitata allo materie civili, o 
anche in questa sfera cosi ristretta di attribu­ 
zioni soggiacciono, nei casi di decisioni a Sezioni 
unite, ali' autorità della Corto, di cassazione 
romana .. 
La Corto di cassazione di Roma, oltre la 

competenza che lo è attribuita in materia ci­ 
vile, giudica sui conflitti di gluriadlzlone e· di 
attribuzione e sopra altre materio di diritto pub· 
blico j è unica in materia. penale, e decide sui 
ricorsi in materia ci vìlo e commerciale che 
debbono essere decisi a Sezioni unito, venendo 
cosi ad esercitare una giurisdizione anche sulle 
Corti di cassazioue territoriali. 
Questa è. uua vera anomalia. 
Si impone quindi il dilemma: o ripristìnare 

lo Corti di cassazione torri toriali nella pie-. 
nezza della. competenza, ovvero unificare com­ 
pletameute la Corte di cassazione di Roma. . 
Nessuno certo pensa di ripristinare le Corti 

di cassazione territoriali nella pienezza della 
loro giurisdizione, ed allora bisogna attuare il 
principio dell'unificazione. . 
In q uesto concetto dcll' unificazione l' crocio 

centrale fu unanime. . 
L'Uffìclo centrale, però, dové proporsi un'altra 

domanda: mentre si attende l'unificazione co!ll- 
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pleta della Corte di eassnzione bisogna isti­ 
tuire, come si propone nel disegno di legge, 
qualche Sezione in più nelle Corti di cassazioue 
torri torin li per cli 111 i uare l'arretrato del i-icorsi? 
Sulla risposta n questa seconda domanda vi 

furono dissensi. 
Quattro membri opinarono negativamente, 

mentre la mlnornnzn, che tenne l'opinione af­ 
fermativa, fu rappresentala soltanto dal relatore. 

l\Ia <li ciò si discuterà quando verrà in di­ 
scussione l' art. t:I. 

Il ministro ha. d ichiarato di non potere uc­ 
cettare l'ordine dcl giorno relativo all' uniti­ 
cazionc della Corte di cassnxicne non perchè 
non sia favorevole ali' unità della Corte rego­ 
Iatrk-o, ma perché è suo intendimento <li coor­ 
dlnare ·l'unità della Corte ùi cassnziouc alla · 
isrlruxione di altre magisnature nelle sedi delle 
Corti .dì cassazione. territoriali, devolvendo a 
questo Corti nuche 111 «oguìziouo di quei motivi 
di mero fatto r-he ora formano oggetto di ru-orso 
per cnssaxione. 
Il com-etto dcl ministro non tl1ll'e°Qbc in alcun 

modo pregi urlicato dall' approvnaione dcli' or­ 
dine del giorno .. 
, L' Uftido centrale propone soltanto di unirì­ 
care «omplctamonto la Corte di cassuxiono ; ma 
non propone un sistomu ùi unificazione. 

:-;1wtterà 111 ( loveruo di foruiolnre un disegno 
<li lrgge. 
~ella o-r-asionc di quel discgnc di legge &an\ 

il 'caso ùi P~11minarc se, contemporaneamente 
ali' uulfk-azionc in Roma della Corte di ca~i\­ 
zione, le Corti di ci\S~ttzlonc to1Titorinli €lo­ 
vranno o meno e:;.~crc trasfor11111.te in Col'ti di 
revisione o di terza istsnza. 

Ad ogni mo\lo, did1bro ehe lTflkio ccntmle 
uùerbce al conc<'.tto del mini;;tro di trn11111t11re 
gli ordini dcl ,!;-Ì•Jl'llO in 81"111Jllici ra<Tu111n1Hla- 
:r.ioni. · 

Come ha os.~rrrnto Il senatore D'.A1Hlre111 ùue 
so110 i con('l'tti fonùamentali ùel diseg·no di 
leggr: sùoppiamento 1klla ca1Ti1•ra rd,;tituxione 
d1~1 gindiec unico 1wi trihnnnli ci\'ili in primn 
istarnm. · 

Lo stloppiamento dP!la e:1rricra, cui detto 
"'.' pl'imo impulso l'llllorc\·olc Fiuti col ùisPgno 
ù1 h·gge prest•ntato nl :-icnato udla tornata dcl 
"1 '' 1;<•1111aio l!Jl I, 11011 costituisce una novitit, 
'11a è uu ritorno all'a11tico. 
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La duplicità dell1t carriera -crn stabilita 
nell'ordinnmcnto gfodizinrio dcl 18fi:i, il qnnlo 
era i11formato n questo Ristema: unico concor~o 
per l'ingres.'òo In carriPrn; dopo un anno di ti­ 
rocinio gli uditori che \'Olevano percorrere b 
earriern delle preture sostenevano un esame 
pmt!co, e, vinta In prova, erano nominati pretori; 
g·Ji uditori, invece, che. i11tc11ùcvano i;cguire la 
Cll!Ticrn dd triùunali so;;l!~11<'vano un csam!l 
prntlco dopG tre anni· di tirocinio, e, superata. 
la prova, Yl'nivÉmo nominati aggiunti giuùi­ 
zinri, e indi promossi giudici o sostituti pro­ 
curatori del Re. 
L'unificazione della carriera cùùe luogo con 

In lcg;;e ùell' 8 giug110 1800, per la quale gli 
uditori, ·dopo diciotto mc.>i di tirocinio, erano 
promor;si aggiunti giuùiziuri, e dopo non meno 
di altri due anni, venivano nominati pretori. 
· La legge del 14 luglio l'J07 fece un passo 
più iu11unxi nella via ùcll' ui1ifiem:.ione, unifi­ 
Cl\ndo il gra.ùo di pretore con quello ùi gi u · 
dice. 

Gli effetti p~otti dalla unificnzioue sono 
stati già messi in eviùcmrn. nel dit;corso pro- 
11u1w.iato tcstè ùul ministro g'Uttrdaiigilli. 
La carriera è din•nuta assai lenta, e molti 

fm i giovani ù' ingegno e di cultura superiore 
non sono attratti alla magistratura nnl'he perchè 
disdegnano ùi virnre fm i tlii;ag·i dei piccoli 
centri. 

Bisog-narn quindi attrarre questi giovani nllo · 
file della nui;dstra.tura. 
E a. ciò pron·ccle il disC'~no di le~gc con l'isti­ 

tuire U!l:I duplice ciwricrn niellia11te u.n sistemo.. 
per cui - corno si O!ipN!!!'lC il senatore l'arpt\· 
i;lia - ei hn. lo stet>-io ùattesimo: 1111 concorso 
unico cOISI pn (1ofor.:> ehe intendono dc<licnrsi 
nlltl carriera delle preture oome per quelli 
che tl»pirano alla carriflra d1·i tribunali. Dopo 
m1 mmo (ii tiroti11io g·Ii uùitw·i c.:he ·\·ogliono · 
pcreorrere la carl'icrn delle preture, previ-O un 
es:rnt(} pratko, lilmo nominati pretori, e q1wlli 
clw i11t-0ndono St>guirc la cm-rii-ra dei trihunali, 
dopa Ull nUO\'O COUCO!'l;O nl tcrmi11~ ùl due turni 
~li Hrol'iuio, sono nomhmli )d1t<lì;<;j o sostituti 
proeumturl <lei l{l•. 
Contro <fUPi'tO sistemu SOilo ..tare IDOS'il' ak1Jne 

oh biezioni. . r ~ :: ... 

('ominl'io da qudle cho riµ;uarda 11'> '.1~1 'i:nr­ 
ricra delle prl'tme. 

' 
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Si è detto che la distinzione fra le due carriere 
scema autorità e prestigio alla magistratura 
mandamentale. 

Questa obbiezione fu intraveduta fino dai 
primi tentutivl di riforma giudiziaria. · 

. Uno fra i nostri più illustri guardasigilli, il Dè 
Falco, nella relazione premessa ad un disegno 
di legge per modificazioni all'ordinamento giu­ 
diziario; presentato al Senato nella tornata del 
:io novembre 1871, nell' additare i vantaggi 
della carriera duplice, storisse cmii: e Nè col­ 
}' aprire ai giovani più animosi e valenti la pro­ 
spetti va di una più brillante carriera, si pre­ 
giudica in alcun modo all'estimazione di quelli 
che hanno prescelto le più' 'modeste, ma non 
meno 'benemerite manslon] 'di pretore, essendo 
diverseIe (Unzioni o gti 'i1ffir.i loros." ·.;.· ' 
. l\Ia gl'h;tituti giudizlnrl 'vanno 'meglio stu- 
diati dal punto' di. vi~ta clnll' esperienza." . 
E il sistema acèolto·'nei' disegno di tiforma 

è sorretto· dall' esperlcnza fatta' 'nel Regno delle 
Due Sicilie, il quale 'ebbe lini\ màglstraturacbe 
fu tra le prime di Europa. 

Secondo I' ordlnarnento · gludìzlnrio del Regno 
delle Due Sicilie, la carriera era doppia e re­ 
golatc con distinti concorsì ;' da una una parte, 
i giudici regi, dall'altra; gli alunni di giuris- 
prudenza, che poi divenivano giudici sopran- .. . 
1111 merori. 
I giudici regi, che erano i nostri pretori, 

facevano una carriera lentissima; arrivavano 
nppcna alla· Corte c1=ìminale. ' · 

L' alunuato di glurlsprudcnzn era il vivaio 
della rnngtstratura superiore; e fu appunto l'a­ 
lunnato quello che elevò la magistratura me­ 
ridionale a grande nl tozza. 

Dal I' al urinato di gìurlsprudenza uscirono cmi­ 
uenti giurecornmlti, che furono onore e lume 
della magistratura, fra i quali mi è gradito ri­ 
cordare un illustre superstite, il presidente dcl­ 
i' UITidÒ centrale, l'onor. senatore Pngano-Ouar­ 
naschelll, · 
"l\fa il sistema cui è informato il disegno di 

legge ha con sè anche l'autorità di un precedente 
Iavoro legislativo: il discguo dl leggo del mini­ 
stro Dc Fak-o, che fu maglstrat-. nel Regno 
delle Due 8icilie, e potò rendersi · conto del- 
1' ottima prova fotta dall'alunnato dì giurispru­ 
denza. 
Il 11hq;no di hgge de! ministro De Falco 

ìstìtuìva due carrìere con distinti con-orsl: 
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l'uno che conduceva alle preture, e l'altro che 
apriva l'adito alla magistratura dei tribunali. 
Alle preture si perveniva per mezzo del!' udi­ 
torato; àf 'tribunali si arrivava mediante' l'nlun­ 
nato di giurisprudenza: L'uditornto durava un 
anno; l'alunnato' di giurisprudenza durava tre 
anni. Dall' alunnato poi si pas;;ava al grùdo di 
aggiunto· giudiziario. · 
Là Commi&'lione del Senato fece plauso a 

questa proposta;' ma avrebba desiderato che la 
rifo1;ma fosse andata ancora più innanzi con 
In. soppressione del grado intermedio ~i ag­ 
giunto giudiziario. 
La proposta· della Commissione non fu ac­ 

c·ettata dal ministro unicamente per ragioni. 
d'indole 'finanziaria:·· 

Se ben si ·gu.urdi; il disegno di riforma mi­ 
gliora il sistema del progetto De Falco, poichè 
per l' ingresso In carriera istituisce un unico 
conr.orso cosl per coloro che intendono percor­ 
rere la cnrriera 'delle preture come per quelli 
che vogliono dedicarsi alla magistratura dei 
tribuno.li, e, nccoglicndo il concetto della Com­ 
rnis.-;ione del Senato, stabilh1ce la nomina diretta 
da uditore a giudice o a so;itituto procuratore 
del lfo. 

Il senatore D'Andrea ha obbiettato C'he i.~ 
troppo breve il tirocinio di un anno per es~er~ 
assunto all' uffi<"io di pretore. 
llla anche qui debbo invocare l'autorità dd- 

l'esperienza. . 
Secondo l'ordinamento giudiziario del 18Gr>, 

gli uditori erano nominati pretori dopo un 
anno di tirocinio, previo un esame pratico; 
e questo sistema, che io mi sappia, non produs~o 
inconvenienti. 
Qualche inconveniente vi fu nell'amministra· 

zione della giustizia avanti olle preturo, cho 
contribui ali' unificazione della carriera. )la vi 
dettero luogo i pretori che furono nominati per 
effetto della legg<Ì' del 1875, i quali, salvo qua!d10 
eccezione, vennero s~elti fra i rifiuti delle Curie. 
Un'altra obbiezione hanno sollevata i sena· 

tori D'Andrea e De Dlasio. 
Essi hanno detto che nel modo come ò or:l 

disciplinato il redutam~nto dei pretori, diftl­ 
cilmente si troveranno giovani disposti a pe~­ 
correre questa· carriera. Cna volta che gli ud•· 
tori, dopo sci mesi di· tirocinio, possono essere 

. . • d . tlt iucn- nom 1 !iutt vwe-pretori, con un' in cn111 • " 
si!c di lire 150 difficilmente si inùlll'l'•111no , . . 
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seguire la carriera delle preture. Essi aspette­ 
rauno altri diciotto mesi per dedicarsi alla ma­ 
gistratura. dci tribunali, cho . offre attrattive 
molto mnggìorl. 
L'osservazione sarebbe vera se il percorrere 

l'una o l'altra carriera dipendesse esclusiva­ 
mente dalla volontà degli aspiranti. ]ila, invece, 
gli uditori che intendono percorrere.la carriera 
dci tribunali debbono anche essere additati dai 
cupi della Corte d'appello, debbono sostenere 
un concorso abbastanza rigoroso, e, ciò che più 
importa, l'uditore il quale in due concorsi sia di­ 
chiarato non idoneo, viene dispensato dal ser­ 
vizio. 

Certo bisognerà studiare - come hanno avvcr­ 
tito i senatori Parpaglia e De Blaslo - se non 
si deliba migliorare la carriera dci pretori col 
fare loro più larga parte nelle promozioni. 

Ma di questo argomento sarà .il caso cli oc­ 
cuparsi ad occasione della discussione degli nr­ 
ticoli 8 e 11. t • • ' 

E vengo alla osservazione fatta dai senatori 
D'Andrea, Parpaglìn e 8daloja intorno al re­ 
clutamento dci giudici. 

Essi hanno osservato che il reclutamento di 
questi magistratl non offre quelle garanzie che 
sono indispcnsnhill all' ìstituzionc del giudice 
unico nei tribunnli civili in primn istanza -, 
. Illsogun considerare che non sono i primi 
arrivati gli uditori i quali vengono assunti alla 
funzione cli giudici unici, c. che l' Uffìcio cen­ 
trale ha in questo punto migliorato il disegno 
ministeriale col prescrivere più rigorosi requi­ 
siti di capacità. 
Innanzi tutto, si comìncìa con la selezione dci 

candidati, poiché al concorso potranno essere 
ammessi soltanto gli uditori che otterranno il 
parere favorevole dcl primo presidente e dcl 
procurntore generalo della Corte d'appello .. 

Ciò signifìca che i cnndldati dovranno essere 
scelti fra r-oloro che si sono distinti durante il 
tirocinio. 
In secondo luogo, il concorso ha carattere 

teorico e pratico, in guisa «he i <·a11clidati dcb­ 
hono dare prova della dottrina e del criterio 
~iuridico che occorre per applicare il diritto al 
fatto. 
Anche in Gcr111a11in, dove fa carriera è unica, 

si ric,onosce l'opportunità cli assegnare ai tribu- 
11~1li, nnzk-hè alle preture, i giovani che sopra­ 
Vnnzano 'gli altri per ingegno e per studii. 
11ccondo l'ordinamento giudiziario dcli' Im- 

pero . del 27 gennaio 18i7, l'ingresso in car­ 
riera. ha luogo in qualità di referendario; indi 
si. ottiene la nomina ad assessore di tribunale; 
poi quella a pretore o n. giudice. Di regola gli 
assessori vengono nominati pretori; ma i gio­ 
vani che slnnsì distinti nel!' esame di referen­ 
dario. o nell'ufficio di assessore possono essere 
nominati giudici di trlbunale., 
.. A questo punto non posso dispensarmi dal ri­ 
levare alcuno osservazionì del senatore Scialoja 
intorno alla disciplina dello promozionì e ai 
limiti di età .. 
Il senatore Scialoja ha affermato che il di­ 

segno di legge fa troppa larga parte all'anzia­ 
nità o troppo piccoln al merito, che non con­ 
viene diminuire troppo i poteri del ministro; 
e che al segreto che circonda il sistema delle 
promozioni bisogna sostituire la più ampia · 
pubblicità. . 
. Il disegno di legge non ammette promozioni 
esclusivamente per anzianità, e serba un'equa 
proporzione nell'assegnazione dei posti secondo 
il maggiore o minor grado di merito. 
Per la. promozione al grado di eonslglicrc di 

Corte d'appello e a.i gradì parificati vi sono due 
categorie di promovihili: ai prmiwrihili a scctt« 
sono assegnati duo terzi dei posti e ai p1·0;110- 
viliili è nssegnnto un terzo. 

. Per le promozioni .al grado di 1·011siglicrc di 
Corte di cassazione e ai gradi pnrilìcali vi sono 
tre categorie di promovihili: ai p1·0111oriliili 1w1· 
1111•rilo l'CCe~ioual<! e ai 1woo1111·ihili li 1welttt 
sono assegnati i quattro quinti dei po~ti, co11 
preferenza 11. favore dci primi, e ai fll'()111ori71ili 
è assegnato un <1uinto .. 
L' l:IHcio centralo è d' accor<lo col senatore 

Scialoja che non conviene diminuire troppo i 
poteri del ministl"O; ma il disegno di legge non 
li diminuisce. 
I pareri del Consiglio superiore della rnngi­ 

strntm·1\ hanno camttere meramente consultivo, 
e il giudizio dcl ministro rimnnc sempre salvo. 
I m~·mhri del Coni;iglio supl't·ion•, ncll' espri­ 

mere il loro giudizio sul mcr:to dei magistrnti, 
votttuo a voti pnlc:-i. 
E questa garnnzi:l paro c'.1e bai.ti. 
Xoa può l' Cfficio c;i11t•11le eons ~1;tire nel si- · 

stema di puhblicit\ e'w Yn.~heggh il s 't!atort-l 
Seialoia, il quale \"Ol'rl'hh.) c':e le d~lih:·razloni 
dcl Cons'glio superiore fossero tTs~ puhhlkhe. 
La funzion~ dell'llmmiuistrazione dclfa g"iu­ 

stizia ~ t~pJo alta 1;ci' r;otersi1 mediante la 
- t!> J 
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pubblk-ità di qualche delibernzione dcl Consi­ 
glio superiore, adombrare la reputazione dci 
magistrati. · 

Con questo sistema di pubblicità si potrebbe 
talvolta togliere nella coscienza popolare ogni 
nutoritù aj giudicati. 

E a questo proposito vorrei rivolgere al 
ministro una preghiera, che non so se sia di­ 
visa dai colleghi dcll'Uffìclo centrale. 

K(·i decreti di promozione, che si pubblicauo 
nel Boìlcttino ufficiale, si suole inserire il mo­ 
tivo per il quale viene disposto l'avunzamcnto 
dcl magistrato, se cioè per merito ovvero per 
an ztanità. 
ASTEXGO (i11l1'r1·0;111)1'ndo). Questo si pra­ 

tica nel Botlettino <li tutti ì Minìsteri. 
VACCA, rclatorr, Credo che questa inser- 

. zione non dovrebbe essere fatta, poiché, quando 
si rende pubblico il motivo della promozione, 
il magistrato promosso per anzianità non gua­ 
dagna considerazione e fiducia nella sede dovo 
e chiamato ad amministrare giustizia. 

Che cosa dire poi quando trattasi di un capo 
di collegio? 

ASTENGO. Purtroppo capita cosi. 
VACCA, relatore, Questo è un grave incon­ 

veniente; e spero che il ministro, nell'interesse 
dcl prestigio dell'amministrazione della giusti- 
zia, vorrà rimuoverlo. ' 

In!Ql'DO ai limiti di (•tiL l'Utfìcio centrale ha 
dissentite dalla proposta. ministeriale, che ab­ 
htt:i.-.;a a 70 anni il coll;icamcnto n riposo di uf­ 
fido dei consiglieri <li Corte di cassuzione e dci 
magistrati di grado parificato, ed ha proposto 
che per questa categoria di magistrati rimanga 
fermo l'attuale limite di 75 annl. 
All'età di 70 anni non si può presumere l'In­ 

capadtA a rendere giustizia. E, d'altra parte, 
non si comprende per quale ragione ai consi­ 
glieri di Corto di cassazione si debba fare una 
coudizione meno favorevole di quella che si fa 
ai consiglieri ~i Stato e ai cousiglieri della Corte 
dci conti, i quali hanno anche funzione giurìs­ 
dizionnle, e sono mantenuti in servizio fino 
nll' età di 'ii"i anni. 
Io non invoco l'esempio dcll' Ingbilterrn, del­ 

I'Aust l'ia e della Germania, dove non esistono 
limiti di età per i mngistrntl, ma quello della 
Francia e del Belgio, dove i membri d1•1la Corte 
di cassazione sono collocati ;t riposo di ufficio 
I\ 7;) anni. 
Può avvenire che un maglstrato lnamovlbilo, 
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prima di compiere i 7;) :urni, per infcrmit;\ o 
dcbolcz7.a di mente, ovvero per ncccrtat.a inet­ 
titudine, non sia in grado di 1ulcmpit>re I' uf­ 
ftdo; cd a questo caso provvede l'art. 2 della 
h>gge dcl 2·1 luglio l!l08 col disporre la dbpensa · 
dall'impiego previa <le<.:laratoria. conforme della 
Corte suprema disciplinare.· 
E vengo rapi1lanwnte al g-iudice unico nei 

giudi;d ci\·ili dei tribunali in prima i~tanza. 
Ali' istituto del giudice unico si sono mani­ 

festati contrnrii i sc1111tori. D'Andre:i e Perln. 
E.-;si hanno inYoc·ata l'autoriti'i della H<:uola ita­ 
liana e le opinioni dcl Ru1n11g110.;i, dd L11oi;i, 
del Cnponc e dello Sclupis. 

Ma la tendenza moderna è in favore del gi11- 
dicc unico; e questa tendenza moderna è rap­ 
prcscntnta da eminenti giuret·ornmlti, fra i q11ali 
hasta ricordare lllancini, Zananlelli, Cianturco, 
::iiortara e Scialoja. 
Fu detto che l'istituto tlel giudice unico è 

t•ontrario alle nostre trmli:t.ioni gi Ul'idiche. 
Ecl in\'P<.:e la statistica prova <.:he granùis.o;ima. 

parte delle c1111sc vi<'JW dceisa dal gfodice sin­ 
golo.· 

Nel quinquennio l!IO:l-IU07 i prctut·i dPd~crn 
in prima istanza 122,~l:lfi cau:;e e i tribunali in 
primo grado ne decisero sultnnto ~fi,fi72: le 
cause dccbc <lai pretori si elernrono alla per­ 
centuale del GO.rn per cento, mentre 11uclle 1le­ 
cisc dai trihunali raggiunsero soltanto il 28 per 
cento. 
La stes.~a tcnùenza ad numcnlnl'C la compe­ 

tcm~a clei p1·f'tori, della quale in 111w~ta di~rus­ 
i;ione si sono resi interpreti i senatori illazziotti 
e Vhwhi, riam.•rma la neccs.sith della istituzione 
dcl giudice uni1'.0, pereJu". non sarehbc giusto 
nsscg11a1·e alle C'ausc dcp;li abbienti un giudice 
dinr:;o da ()nello delle cat1se dei non abbienti. 
Fu Ì>lll' detto che col collegio !:'i avrnnno mi­ 

gliori sentenze. - 
:\[a 11nc·he qui l'e . .;pcrienza prn,·a il t·ontrnl'io. 

Le sc11tcnz<> dci pretori sono riforma.te nella pro­ 
por:t.ionc tlel :J:! per <·cnto e q t1clle dei trihunali 
nella pl'Opor:t.ionc di drca il :->-1 per C'cnto. 
Il scgl'cto della superif\ritit dcl ginùizio dd 

giudice uni('o sta nrl senti111P11to ùdla rc,;pon· 
snhilitil, dir nrl C'ollegio !:'r-omp:1rc. 

La l'esponsaliilitù collettiva è nulla Ili fronte 
alla responsabilità i11diYl1lualc. 

C'o111c scri~~c il l\IalepP~Te, ud eull<'gi: • nclh~ 
realtà e JH't' la f'urY.<i dl'llC cose è 1111 nw~btrit1° 
solo che giudica; è il sistema i/(Ji/ cn;1ft'·'·'ato 
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dcl giudi<:e unico «cn :a [Jr il111111·mi 1•H11lUfJ!Ji 
clic esso o(Ti·e (J"a"rln 1\ aperta 1111•11lt: pratù-ul» •. 

La statistica dìmosrr» altresì c:he il gludk-c 
unico accelera la doflnizlone dci giudixi. 

E mantengo forma questa nffcrrnaxlonc, non 
ostante il senatore Pnrpaglia, al quale, si è asso­ 
dato il senatore Perla, abbia, obbiettato che alla 
minore durata delle cause 1n·1111ti alle pret 11r1! 
contribuisce esclusivumentc il eurntu-rc del pro­ 
cedimento, il quale è più celere di quello che si 
svolge avnnti ai tribunali. 

Prego I' onor. mio amico, il senatore Parpa­ 
glia, cli considerare che nella relazione presen­ 
tata dnll'Lffìcio centrale sono riportati due pro­ 
spetti statistici: l'uno comprende i <lati della 
durata delle cause decise dal primo atto intro­ 
duttivo all'ultlmn sentenza - e su q ucsti dati 
inll uisce il carattere dcl procedimento - ; l'al­ 
tro concerne i termini entro cui furono pubbli­ 
cate le sentenze, sui 11uali il carntterc dcl pro­ 
cedimento non spiega alcuna influenza. 

Da q nesto secondo prospetto risulta che la 
percentuale delle sentenze pubhllr-ate entro gli 
otto gioruì avanti ai pretori fu cli circa il 
40 per cento e avanti ai trlbunnli fu soltanto 
di circa il 30 per cento. 

Ecl avrei finito, se non dovessi esprinu-ro il 
pensiero dcll'Uffìr-Io centrale sopra una osserva­ 
zione del senatore Dc Cupis. 
Il senntore Dc Cupis vorrebbe che si soppri­ 

messe il capoverso introdotto clallTllido <'<'Il·, 
tralc ncll' art. 21. 

Con questo capoverso si propone cli abolire 
il ftiro singolare per le controversie sulle Im­ 
poste <lirette e indirette, che attualmente so110 
sottratte alla competenza <lei pretori e deferite 
alla coguizlonc dd tribunali. 
La derognzlone nlla compctcnl .. a onlinaria è 

determinata dal motivo cli clarn nlle p11rt.i un 
giudice <:ollcgialc e inamovibile. 
. Ora, dal momento che si abolisce il giu<li1·e 
collegiale e :-;i acc:onla ai pretori la p1·eroga­ 
tin\ clell'i11amovibilità, è sembrato all' l'.tlìcio 
<·entrale c:ltc 11011 vi fosso ragione cli mantenere 
il f(1ro singolare, e l'hC 11011 convenisse 1·ostrin­ 
~0rc le pm'ti, <"hc vogliunu appellare dalle sen­ 
tenze', n1! nd ire la Co1·te <l·appcllo a11clic per 
ltna cont1·0\·ersb di pol'l1e lire. 

Ono1·cvoli collL•p;hi. - Questo ùi:i1·g-110 cli legge 
l'l'<:a \'nuta~gi all' amminio;traziono della ·giu­ 
t;t bda e nlla ma~istrillura. 
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L'Cftìcio 1·entralc. insieme <:oi voti ehe 1111 

l'onore di propon·i, lo rnecmnanda n.i vostri 
su lfrn;d. (. l ]i p; •n rn.; io11 i 1' il.' i~s i 1i11•). 
PlU:Sll)E~TE. Che l'O~a ditliiara l'litlieio 

eent raie rigttarùo nll'orùii11• dd gil)l'llO che ha 
pn•s(•n t ato :i 

::l!OHTARA tlefl' f"((if'iO r1•1;fl'{tle. Do111:rndo di 
1 iarla re. 

PHESll>EXTE. Xe ha facoltù. 
)Il >RT.\lL\ rfl'/l' l'(firio f't:nfl'llfc. Io pregherei 

di deferire le dil'!1iarnzioni sull'ordine del giorno 
alla SClluta lii domani. 

PHESIIJJ·:XTE. iirn bc11e; ullora il sPguito 
della lliscus,.;ione sarà ri11\·iato a domani. 

LP/!g"<> !'orti i ne . dd ;.;'iurno pPr la seduta di 
dum11ni alk on• Jj. 

II. Dbl·us,.,ionP 1ki Sl'g'llPllti <lis0;.;·ni cli lt•ggc: 
l\To1l i fkazio11 i all' ord i 11a111Pn to gi ud izi11rio 

(X. i">~;l - 8('[/"ito); 
Ordinamento ùd notariato e d1'gli nrehi\'i 

notarili (X. :1!17); 
Sull'obbligo della laurea in medicina e 

l'hirurg-ia pl'r l'cserdziu <ll'lla odontoiatria (Nu­ 
mero 40~>- Il) ; 

f'o11 \'<•rsione i 11 legge dcl RPgio decreto 
~4 <licemhn~ 1\ll 1, n. 1:37:!, col <111alc fu auto­ 
rizzata la proroga a no11 oltre il 29 fdibrnio 1912 
dell'esercizio Jiron·iscH·io del Fondo )l<'r l'emi­ 
grazione pPr l'l'serC'izio fi11a11ziario Hl! 1-912 cd 
nulorizzazimm Ù<'ll' esPn·izio prO\'\'isorio degli 
stati ili 1•rc\'isioncmedesi111i fino al Bl marzo 1!112 
(X. 'il:>); 

Convalillùzionc di dec:reti Henli coi quali 
furono autorixzate prclevazioni di somme dnl 
Fondo di rbena per le s1wsc impreviste· dd- 
1' es1•n·.izio linanziario l!l!0-!111, durante i pe­ 
riodi di \'ncnnzc pnrln111e11tari dall'll al 20 110- 
\'l~mhre l(llO e dal 2\J diecmbre 1910 nl 2il gen­ 
naio Hl! I (X. 70!11; 

Conrnliclazio11e di dP1·r<'ti Hcnli coi quuli 
furono anlorizzate lll'Plc\'nzioui di somme dal 
Fonclo di riser\'a 1wr Il' ~pese illlpre\'istc d1•l­ 
l 'e.!:ierdzio finanziario )!110·!ll 1, durante il pe­ 
riodo di \'af'anze parlanwntari dal 10 aprile nl- 
1' t< rna.~;.:io 1\Jl I (X. 710): 

Cuutrihuto d1'1lo S!11to 111ln 111·c·vidP11za <'Oli· 
tro la lli,.;occ'.11pnxiu11P i11\'olo11t:1ria (~. :l70). 

La seduta è sl'iolta {~rC' 1:-i). 

.. 
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